
         

        
      
     
     
    

          

    

    

  

    

   
      

     

   
    

      

   

  

     

   

      

           

    

  

      

      
    
     

    

      

       

      

       

      
     

     

      
     

   

    

     

      
   

       

       
   

  

   

   

air È ei 

a politica delle riparazioni 
È. Il Comitato degli Esperti 

\cun Comitato di Esperti. Questo dibat- 
Î 

Î 

  

MW ‘aricato di ricercare î mezzi per equi- 

( librare il bilancio del Reich e dî se- 

Pf incaricato di ricercare i mezzi per 

  

e le Riparazioni l'elenco di aleuni pro- 
«blemi che parrebbe 

“la Commissione, esprimono la speram-, 
Mezza che essa sceglierà senza 
“parecchi oruppi di specialisti 

|} capitali evasi. 

(ANNO V. — N. 294, 
TO   carme 

ABBONAMENTI 
Anno L. 50, Semestre L. 28. 

Trimestre L. 13.50 
Per cambìamenti d’indirizzo Li. 1 

EIA 

Abbonati sostenitori L. 70 

‘ Abbonati benemerfti L. 100 

Direzione. & ii 

(€ onto serrente con la, POLIA ì   
NU «Temps», commentando il diseor- 

[So di Poincarde si esprimeva qualche 
tempo fa a proposito del Comitato de- 

iS Esperti, nei termini seguenti: 
fd «Si ptrebbe d'iscutere eternamente 

‘sopra i poteri che conviene dare ad 

ic tito preliminare sulle attribuzioni di 

{un organismo che non esiste e che e- 
l“sisterà soltanto se ci si intenderà sui 
‘suoi poteri, è il modello delle con- 
f“troversie indirimibili... Nel discorso 
«che ll Sionor ir èe ha pronun- 

fc ciato, si. trova una idea infiutamente 

ic più prati ca. 
pic Invece di discutere nell’astuatto 
Csi poteri di un unico Comitato di E- 
Lc Sperti, perchè non si invierebbe allo 

IKHotel Astoria una lettera cosi. con- 
Fe“ Cepita.. 

« Rimettendo alla, l'urina del- 

urgente di far 
“studiare, i Governi, rappresentati al- 

ritardo 
ed in- 

‘caricherà ciascun. gruppo di presen- 
“tare alla Commissione un. rapporto 

|Crelativo ad ognuno dei problemi enu- 
I Cmerati ». 

Im questi giorni la Commissione del- 

le Riparazioni ha deciso di costituîre 
# Comitati di Tecnici appartenenti 
pui Paesi alleati ed associati — l’uno im- 

Shalare le misure da prendere per sta- 

bilizzare la moneta tedesca — l’altro 
va- 

l'Utare e per far rie rtrare in Germania   Il trionfo della. Francia nan ‘potev a! 

essere più completo. Salvo una riserva | 

da parte del rappr esentante britannico‘ 

fCirca.la esclusione degli Esperti dei 
(bopoli vinti e neutrali, riserva affatto 
Platonica, la tesì sostenuta dal Sienor 

>| 
i bile gennaio 
Pretesto di agire isolatamente invol- 
tendo la responsablità comune non è- 

i Sclusa quella degli. pseudo-oppositori. 

f 

o
 

| 

M'te dalla condizione di dipendenza che 

‘in omaggio alla volontà della Francia 

hi 

Ù La pregTudiziale francese aveva un 

    

        

     

  

      

I Poinearèe ha avuta piena traduzione in | 

| Itto. 

T | Parenti non si es 

   
È ' Esperti 

| | delle Riparazioni. 

Osserva la nota di una autore evole 
Asenzi: a. che il consenso in merito: Îuj 

\limanime. Nessuna. meraviglia ! Quando | 

psi ripiega sopra le proprie valutazioni 
1® sulle proposte che ‘si lanciano così 
leome dimostrò di saper fare sopratut- 

to l'Inghilterra, — quando per correr 

| dietro alla fisima delle solidarietà apr 
ta a far getto ‘(dei « 

| bisaldi della propria politica, a sn 

pre. quei metodi-che sl vorrebbe combat- 

tere, — la Francia avrà buon giuoco 

lin permanenza di tutte le opposizioni € 
Uuindo formalmente queste nom Sk. 

‘“’endessero come avvenne nel memora- 

scorso avrà legittimo il 

Che i nuovi voti, le nuove raccoman- 

Frazioni ecomomico-finanzi arie di da 
po» dei costituendi due Comitati di 

“perti, siano destinate ad arri iechire ‘i 

luoghi comuni inconeludenti i clichè 
Lietigoni Astoria, appare chiaramen- 

là 

Si è voluta attribuire al collesio degli 

a favore della Commissione 

La battaglia fu ingaggiata dall’In- 
E proponendo un Comitato di 
‘eenici assolutamente .. autonomo con 
intervento dei popoli ‘vinti, cui si sa- 

| *sbbe dovuto sottoporre tutte le que- 
| Stioni inerenti ai principi ed ai sistemi 

quî eseguiti in materia di ripara- 

Beto: Era un passato notevole! Con un 

| îriterio di proficua e di umana libera- 

lità ci si sarebbe tolti finalmente dal- 

la pesante soggezzione di quell’organo 
l'eturisdizionale incomipleto ed impertet- 
ito che è la Commissione delle Ripara- 

\Zioni. I risultati di questa conferenza 

‘’aternaziionale avrebbero dovuto veni- 

Te ‘accettati ed applicati dalle grandi 
| Potenze aderenti alla Conferenza. 

Sî contrapponea irriducibilmente al- 
tesi inglese la Francia, vigile tutri- 

te della competenza assoluta ed incon- 

zionata della Commissione delle Riì- 
| Darazioni. Questa, per la oppositrice a- 

"ebbe dovuto rimanere l’organo ese- 
fiero delle deliberazioni prese soltan-;t 

° in via subordinata dai Tecmici. 

fi 

Dlettivo ben determinato. Si trattava 

ù Negare ‘ogni’ efficacia pratica ai la- 

si di un odano idiverso ed estraneo 

Commissione delle Riparazioni. 

On di si opponeva alla iniziativa, 
k: la si proclamava lodevolissima 

anto si tendeva a contenerne la 
ta. Non ei si dichiarava contra- 

Via Treppo N. 1- Udìne - Telef, 2-52 

‘eostituità dali rappresentanti delle po- 

i Più ristretto nell’uno, più ampio nel- 

Î 
precluse 

le Riparazioni, Da prestarsi allo sco- 

delle Riparazioni n'în possa rispondere 

      
la istituzone di un Collegio di 

  

  
  

    ® 

  

  

  

quotidiano popolare 

ho 
.«Unione Pubblicità Italiana» - Vik! 
.Manin 10 (Telefono 3-66), UDINE.} 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L, U#& 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità im albe 

namento pagina dì testo Li @.50; Ore- 

naca L. 1T—-; Mortuari L à, Ì 

Venerdì, 14 DicemDre 1923 

Le inserzioni si ricevono presse 

INSERZIONI i 

Prezzi per ognì millimetro di a 

  
  

  

  

Tecnici, ma ci si opponeva’ a chiarire 
la reciproca posizione deî due Enti ar- 
bitri in materia di rîparazîoni, quello 
costituito e quello da costituîre. 

La diversa loro struttura doveva a- 

prire l’adito al cozzo delle ambiguità. 
La Commissione delle Riparazioni, 

tenze alleate, aveva soltano un osser- 
vatore americano. Il Comitato delli E- 
sperti, così come era concepito e volu- 
to dall’Inghilterra. doveva ricevere i 
rappresentanti di tutte le potenze al- 
leate e con. essi .il rappresentante del 

nostro ex associato di Oltre Oceano. 
Diverso doveva essere il mandato dei 

due delegati americani nei due organi. 

dell l’altro; consultivo nell’un caso 

berativo nell’altro. Ne direi una 

tale eterogdnelità di fpoteri, per ivuli 
sarebbe stato inattuabîle ogni realisti- 
co rapporto fra i due orfani. 

Presentandosi in questi termini la 

questione formale di composizione dei 
due organi, sì ‘imponeva spontaneo um | 

interrogativo circa 11 loro integrale 
funzionamento. . i 

La maggioranza in sede di conferen 
za tecnica, dove putacaso Inghilterra, 
Italia ed -America, avrebbero potuto 

contrapporsi alla tesi franco-belga non 
mantenendosi tale in sede di Commis- 
sione delle Riparazioni (dove gli Stati 
Uniti possono soltanto osservare) non 
avrebbe per avventura garantita, pie- 

na autonomia di movimenti alla Fran- 
cia, come iglà avvenne, quando si trat- 
tò della politica dei pegni produttivi? 

Forti dell’esperienza del passato, s0- 

spettando la battuta equivoca, intrav- 

vedevamo nel punto di vista francese 

contrario al Comlitato. autonomo, una 

soluzione di intransigenza politica, an- 
zichè una soluzione» di compromesso 

tecnico e.come tale l’avversavamo allo- 
ra, deploriamo il fatto compiuto ogtgi. 

Lo deploriamo in quanto il fallimen- 
to del progettato Comitato autonomo 

giuridicamente  l’intervento 

dell'America alla iniziativa intasrale 
e decisiva, così da costtngerla ad adot- 

tare nei riguardi del neo istituito Co- 
la stessa sospettosa « osserva- 

zione ) largita ‘alla \Comm'issione 

delle Riparazioni. L'America ha oggi |’ 

infatti in entrambi eli organi de sempli 
ci «osservatori». Il Collegio inquiren- 

fe e giudicante non si è esteso; di fat- 

to è rimasto quello che era. Si sono 

bensi accentuate le velleità di resistem- 
za degli anti-revisionisti. Si è bensì 
prcerastinata © la indagine impellente ! 

La si è rimamdata diciamo, perchè noi 
nochiamo che il Comitato di Esperti, 

recentemente ‘indetto, abbia forza per 
imperre le attese provvidenze. 

Le cose oggi sono ad un tale punto, 

per cni non può prescindersi da un ur- 

cente é tetale rimaneggiamento della 

impostazione. cielle riparazioni. Il ca- 

ratiere mondiale delle loro influenze 

delle loro interferenze impone, per lo 

meno, la collaborazione e non soltanto 

mitato, 

ig à 

platonica degli Stati Uniti. Ad essi bi-|: 

sogna dar mezzo non solo di esprimere 

un parere, ma di contribuire»a render- 

lo esecutivo. Nessun Comitato di Tee- 

n'ici, emanazione della Commissione de 

PO. 
Potrebbe forse ammettersi con serie- 

tà l’intervento positivo dell’America, 
quando praticamente! î suoi periti fos- 
sero chiamati ad una funzione accade- 
mica, suscettibile in sede esecutiva di 
mille menomazioni? 

Noì crediamo che la Commissione 

alle necessità attuali. Il suo prestigio 
è scosso amehe perchè non sempre ha 
mostrato di poter contenere le alzate d'i 
testa di singoli componenti, a danno 
della causa del Comune. Potrebbe for- 
se ripristinarlo un atto formale diegli 
Stati Uniti. L'America dovrebbe allo 
uopo conferire al proprio osservatore 

un mandato che lo parificasse ai veri 
o propri Membri della Commissione. 
Ciò non è nelle facoltà del Presidente 
nè crediamo che il Congresso potrebbe 
aderire domani ad un organo giurisdi- 

zionale, cui rifiutò la propria paterni- 

quando forse gli incombeva l’obbli 
Non e’è dunque 

tàr 

eo morale di. farlo. 

altra via. 

Chi è per la revisione deve essere per 

la istituzione di un Comitato di Esper- 

ti autonomo. Chi al contrario proclama, 

le possibilità revis! iniste della Conimis- 

sione delle Riparazioni, è in realtà 

per la larvata perpetuazone del dolo- 

roso stato di cose in cui si dibatte lo 

annoso problema. i 

in I, 

Le 

  Ma la pregiudiziale che sabotò il Co- 

imitato degli Esperti autonomo impli- 

citamente colpì anche uno dei capisal- 
di della nostra politica in materia di 
riparazioni. 

Il problema di compensazione fra 

partite di debito e partite di credito, 
derivanti da prestiti accesi fra gli al- 
leati per cause di guerra da indenniz- | 
zi loro spettanti a titolo di riparazioni 
da parte dei vinti, è ‘stato. ufficlalmen 

te mpostato dal nostro Governo in un 
convegno interalleato, quando già la 
Inghilterra aveva compiuto un sondag- 
gio in materia, presso lex associato | 
maggiore creditore. L'Inghilterra vo- 

leva sapere se.ad un suo parziale sa- 
crificlo, sarebbe seguita una sanatoria 
anche da parte degli Stati Uniti. LYe- 
Sito di quel primo assa'egio, come ognu- 

fu sfavorevole ed a d'imo- 

, la m@fitalità américana mon 

è giunto in buon punto 

no ricorda, 
strare che 

è Citbiatà; 
qualche tempo fa un comunicato uffi- 

ciale della Casa Branca. 
Se non è sfuggito il messo fra que- 

sti due ordini di fatti, ci pare certo 

che mon sia stato nz me- 

ditato. | 
La connessione fra debîîti e riparazio 

importa la' fusione di due proble- 

imi. Da un lato un problema di estos- 

sione che riguarda sopratutto i quattro 

Paesi dell’Intesa. Dall'altra un io” 

‘ma di pagamenti fra gli alleati e {ra 
Attuamdosi tale questi. .è l'America. 

compenetrazione, ferma restando la ci- 

  

pensazione fra debiti e riparazi ioni, ciò! 
non potrà evidentemente attuarsi ‘all, 

infuori degli Stati Uniti, nè porà 
piersi con organi avulsi da quelli dici 

ciudicano in materia di riparazioni, in 

quanto tali organi dovrebbero avere 
in\gè i poteri per deliberare contempo 

raheamente nell’una e nell'altra ma- 

teria. 

Ma la Commissione delle Riiparazio- 

ni è organo imperfetto, in quanto non 
ha in sè gli elementi necessari a trat- 

tare il duplice problema. 
Il problema delle riparazioni, conse- 

guentemente, tanto più se allantzato di 

un tentativo di compensazione eon i 

debiti interalleati, deve uscire dalla | 

competenza assoluta della Commissione 

delle Riparazioni’; deve assoggettarsi 

alla competenza di un organo, în cui, 

con voce deliberativa, sia chiamata a 

fat parte l'America. 
TM Comitato degli Esperti quale era 

voluto dall’Inghilterra e combattuto 

daila Francia àvrebbe forse portato un 

serio contributo anche in questo senso. 

Oggi, che appare miseramente falli- 

taila intensa attività diplomatica del- 

le varie Cancellerie. diretta ad ottene- 

re l’ambita cooperazione americana, po 

trà riputarsi oziosa la indagine sopra le 

‘ause degeneratîve della iniziativa lo- 

3 vole. Noi ‘inveice, convinti che pre- 

‘sto o tardi dovrà sollecitarsi di nuovo 

x 

fra totale del dare della Germania è, 

le famose percentuàli di credito degli. 
alleati. dovremmo avere grosso modo 
în definitiva, “una serie di saldi da par- 

‘te della Germania, a favore dei suoi 

creditori (gli alleati) ed a favore dei 
creditori (Iutehilterra ed'America) per 
le somme corrispondenti ai loro crediti 

verso gli Alleati. 
Dunque, se Gi sarà manlera di Impo- 

stare in forma concreta la grande com- 

l’intervento del nuovo continente per 
uscire dal caos attuale pieno d’inco- 

enite e di pericoli, riteniamo ferma- 

mente che convenga propagare e disceu 

tere la genesi dell’aborto colossale. 

Potranno în tal euisa, meglio isolar- 

i e combattersi per l’avvenire, quei o 

processî che in fondo hammo comune la 

provenienza, la natura e l’obiettivo e 
chie minano sistematicamente alle fon- 

damenta la normale gestazione di con- 

ferenzé « sinceramente revisioniste ». 

G. L. FERUGLIO 
s. 

  

  

questioni de 

  

n cio 

    

Saranno HWallate direftamente fra” Reime e Perigi. 
PARIGI, 18. — SI HA DA BERLI- 

NO CHE IL GOVERNO GERMANI- 

CO HA DECISO DI CHIEDERE, AL 
GOVERNO FRANCESE DI NEGO- 
ZIARE DIRETTAMENTE’ LE QUE- 
STIONI DEL RENO E DELLA RUHR 
L’INCARICATO D'AFFARI TEDE- 

SCO A PARIGI FARA’ SUBITO DO- 
MANDA. IN QUESTO. MESSO AL 

QUAI D’ORSAY. 

Per il posto dell'ambasciafore fedesco 
a Parigi 

BERLINO, 13. — N «Wolff Bureau» 

pubblica - Da fonte bene ‘informata si 

dall’agosto scorso prese contatto col 

Governo francese perchè fosse rioccu- 
pato il posto di ambasciatore tedesco 
a Parigi. Però 
verno del Reich non è stata data 
cuna risposta, 

|: lavori del. Comitato “degli Esperti 
A proposito delle due sottocommis- 

sioni da nominarsî dalla Commissione 

delle Riparazioni il «Wolff Burean» di 
chiara che {1 Governo tedesco desidera 
nel proprio interesse il miglior succes 
so al Comitato per l’esame dei cosìdet- 
ti capitali tedeschi sfuggiti all’estero 
tanto’ nei riguardì della parteci pazione 
del capitale tedesco in imprese ester, 
quanto riguardo al presunto grande 
possesso d'î divise estere con l’accerta 
mento della potenzialità tedesca e d’al 
tro ‘canto, secondo il pensiero delle au- 
torità competenti. berlinesi, ind'issolu 

bilmente legata la questione del Reno 
e della Ruhr le trattative dirette con 
oli alleati che la Germatnia prossima- 
mènte tenterà di riprendere, dovranno 
concedere sul comiplesso delle questio- 

ni da risolvere, . i 

Le convenzioni’ con ia “Micum, 
Il lavoro delle speciali commissioni 

rename dovrà cessare coll inizio di tali 

trattative. Le convenzioni colla «Mi 

1 

al 

cum» sono state dettate dalla necessi- 

tà di fronteggiare per n PeztoAo di 
transazione. la più grande e più grave 
miseria. Le nuove trattative dovranno 
immediatamente ‘“ineominelare entrò il 

‘15 aprile 1924 termine fino, al quale 
avranno vigore le convenzioni ron la 

«Micum» si vorrà ottenere una definiti 

‘va soluzione. 

Per quanto concerne înfine la stabi- 
lizzazione della valuta tedesca unani- 
mamente si afferma che senza prestiti 

esteri unas tabil'zzazione duratura è 

  
apprende che il Governo del Reich fin: 

a tre richieste del Go-. 

‘(gna ma che esse non impediranno 

  

impossibile. Si hanno buone ragîoni 
per ‘credere che i negoziati interrotti 

a causa delle crisi interne delle ultime 
settimane, saranno riprese prossima- 
mente. 

La stabili zine bll Valula Te just 
e la ripercussione nei Circoli. economici 
BERLINO, 13. — Il «Wolf Bureau» 

pubblica: I commissario monetario 
eShacht intervistato ha dichiarato che 
la stabilizzazione nella valuta tedesca 
ha prodotto un sensibile. sollievo ‘in 

quasi tutti i circoli economici. Sehacht 

ha soggiunto che îl miglioramento della 
produzione tedesca ‘non si è però veri 
ficato in quanto il miglioramento ef- 
fettivo dipenderà dall’ottenere su va 

sta scala crediti in oro ber- le imprese 
tedesche. Per tal ragione, ha concluso 
Schacht la questione decisiva nelle 
prossime settimane sarà quella di pro- 

curare nuovi mezzi mediante un istitu 

to bancario di credito in oro per la 

creazione del quale le possibilità non 
saranno completamente sfavorevoli. 

SI 3 

Le trattative per la Banca 
di emissione renana concluse 
BERLINO, 18: — ‘Un dispaccio al 

«Wolff Bureau» da Colomia dice che le 
tarattative per la fondazione della Ban 
ca di emissione renana Westfalica. tra 
il gruppo bancario tedesco e i rappresen 

tanti dei gruppi franco-belgi, sono sta 

ti portati a termine. Lo statuto fissato 
sarà sottoposto al Governo del Reich 
nonchè alla Commissione interalleata 

renana, 

Rime vagina til siafulo 
di Tangeri. 

PARIGI, 13..— Il «Petit. Parisien» 
dice che alcune riserve di forma saran 
no fatte dal rappresentante della Spa. 

la 

firma a breve scadenza dello statuto di 

Tangeri. È ‘ 

Un ireno deviato. per falso scambio 
Tre carri rovesciati 

PIACENZA, 13. — A_ causa di un fal 
so scambio un treno merci deviava al- 

la stazione di Casalpusterlenteo. 
Tre\carri si sono rovesciati. I danni 

al materiale sono notevoli. Nessuna 
disgrazia alle persone. 

Anche oggi il'traffico ha dovuto svol 
‘gersì sopra un solo binario cagionando 
lievi ritardi a tutti i treni. 

Ruhr: 

    

    sanguinoso combattimento Dit bia Tell e le truppe To 
nei pressi di Messico 

Defezione di contingenti militari - Un generale fucilato 

PARIGI, 13. — Il generale Estrado, 
con mille uomini, sarebbe passato dal 
la parte dei ribelli. H generale Manuel 

Pelaer, come già il generale Berlanga, 
è stato sottoposto a consiglio di guer 
ra ed è stato fucilato dalle truppe del 

Governo per. aver cospirato con 1 rivo 
luizionari. Una. notizia di fonte ameri 
cana conferma che un esército federa 
le di tremila uomini, comandato dal 

i venerale Amaro, è padrone dello Stato 
di Tamaulipas. 

Le forze dei'‘ribelli 

I d'ispacci sull’odierno movimento ei 
fanno sapere che le forze dei ribelli so 

no assai ìÎmportanti. Queste bande mes 
sicane non sono facili da combattere e 
da ridurre all’impotenza. Il Presiden 

te Carranza aveva mandato un giomo 
le sue truppe contro un famoso: capo 
di ribelli, di nome Zapata. Sulla loro 

strada le truppe non trovarono che pa 
cifici cittadini, i quali asserivano di 

non conoscere lo Zapata. Il bandito erà 
stato abbastanza furbo per non dare 
battaglia, ma aveva ordinato ai suoi 
soldati di nascondere le armi e metter 

si al lavoro. Appena partito Carranza 
l’esercito dei ribelli si riformò, 

Le truppe mercenarie 

Uno dei principali moti di agitazio- 
ne nel Messieo è l’ostilità contro la pe 
netrazione straniera; ma vi sono delle 
ditte le quali, per proteggere le loro 
proprietà, hanno assoldato generali in 
sieme con le lro truppe. La retribuzio 
ne è, secondo i casì, in «pesos», in au- 
tome bili o fn ‘altre mercanzie. 

Secondo informazioni pervenute a 
Londra. le forze ribelli hanno obbli 
gato le avanguardie delle forze yover 
native, uscite da Messico per arrestare 
l'avanzata, a ripiegre sulla capitale. 

Un violentissimo combattimento 

Un: violento ‘combattimento è stato 
impegnato presso le mura della città. 
La peggio è stata per le truppe federa 

  

le truppe del presidio e del campo trin 
crato ed aveva' fatto vigilare i pubblici 
edifici dalla guardia repubblicana. 

L’ “ultimatum,, 

Un consiglio di Gabinetto fu tenute 
alla caserma Campolide. Verso le 23 

il Presidente pubblieò un comunieate 
annuiziante che la calma era ristabili- 
tà dapertutto ed înviò alle 2 del matti 
no un «ultimatum» agli ammutinati esi 
cendone la resa. Poco dopo tutto l’e- 
quipaggio del Douro, col capitano, Car 
valho ‘în testa sbareava e sì arrendeva. 

L'equipaggio del Douro è stato im- 
prigionato nella fortezza di S. Giovan- 

ni. Parecchi borghesi si arresero subi- 
to ed anche essi furono imprigionati. 

Ritorna la traquillità 

I giornali «dicono che il movimente 
non ha sorpreso nessuno e sarebbe fal 

lito in seguito ‘alla defezione di un 
eran numero di cospiratori. Le Vnee 
telegrafiche e telefoniche cere collesane 
Lisbona ad Oporto, tagliate dagli am- 
mutinati, sono state subito riattivate. I 
caffè, i teatri e gli altri pubblici stabili 
menti che erano stati ch'usì prècipite 
samente, sì sono riaperti. 

Il Gabinetto: portoghese dimissincarie 
LISBONA, -13. — IL GABINETTO 

HA PRESENT: ATO LE SUE DIMIS-. 
SIONI. 

a fune del po param 
popolare 

La mozione revisionista dell'on. Meda vespiata 
ROMA, 13. — Ieri sera, sotto‘la pre 

sidenza dell’on. De Gasperì, sì è radu- 
mato a Montecitorio © gruppo paria 

mentare popolare. 
Erano presenti oltre 50 deputati. 
Dopo la xiunione è stato diramato * | 

seguente comunicato:   «Il presidente apre la seduta con, all 
icune comunicazioni di carattere ammi- 

li che hanno lasciato terribili perdite | nistrativo. Prevedendo lo statuto del 

sul terreno ed hanno precipitosamente | gruppo che le nomine della commissio-. 
} riparato nella città. Le perdite todi Tab d'irettiva sono fatte per la durata 

salgono a parecchie centinaia di Md ! della Sessione e che devono essere rin- 

e di feriti. 

Notevoli rinforzi ai ribelli 
PARIGI, 13. — Un dispaccio da 

New York conferma che ic omunicati 

provenienti dal quartiere generale dei 
ribelli messicani di Vera Cruz, attribui 
scono grandi vittorie agli insorti. 

I contingenti di Vera Cruz che mar 
ciano sulla capitale, avrebbero ride- 
vuto importainti. rinforzi, e îl loro pri 
mo scontro con le truppe federali sa- 

rebbe terminato con la disfatta di que 
ste. 
‘Il generale Adolfo de la Querta, 

tuale capo dei ribelli, 
al console del Messico a New York, di- 
chiarando di considerarsi come nuovo 
Presidente del Messico. Ultime notizie 

recano che ribelli sonò giunti alle por 

te dI Messico. È 

Gi TR aa 

I particolari del fallito 
moto . insurrezionale di Lisbona 
MADRID, 13. — Nessuna notizia -di 

retta è giunta ogîgì da Lisbona. I. gior- 
nali «Information» e «Epoca», pubbli 

cano i seguenti particolati sugli avve- 
nimenti della sera del sei corrente. 

Verso le 20 appena il segnale del mo 
‘vimento venne dato dai cannoni del 
cacciatorpediniere Douro, e dallo scop 
pio di petardi in alcuni punti della 

città, gruppi d borghesi si formano nel 
le strade riunendosi per la maggior par 
te di fronte alla porta dell’ Arsenale di 
Marina e sulla piazza Don Pedro. 

Parècechi squadroni di.guardie repub 
blicane sopraggiunti prontamente, di- 

spersero a poco a poco gli ammut'nati i 
quali lanciarono contro le guardie al- 
cune bombe ch» ferirono solamente î ca 
valli. Altri gruppi attarcarono il. Pa- 
lazzo della presidenza della Repubbli- 

ca ma l’attaeco venne respinto. 

at 

Il secondo attacco '‘ 

Il secondo attacco venne tentato po-, 
} 

co dopo ma fu pure respinto. Gli assa- 

litori volevano ‘apparentemente impa- 

dronirsi della persona del presidente 

Texeira Gomez. Sembra che il movi 

mento gia diretto dal capitano Carvalho 

ex ministro della Marina, comandante 

il cacciatorpediniere Douro e che solo 
borgresi vi abbiano preso parte. 

Il governo sapendo del movimento 
aveva consegnato nelle caserme tutte 

novate ad ogni Sessione; mancando. 
quindi .ognî disposizione regolamenta- 
re per il periodo interinale della chiu 
‘sura della Camera, alcuni membri del 
gruppo hanno presentato proposte di- 
verse fra le quali ottenne la maggio- 
ranza quella di mantenere la attuale 
commissione direttiva rinnovando le 
elezioni alla ripresa dei lavori pin 
mentari. 

Sulla mozione dell’on. Meda il pel 
sidente ha riferito che il direttorio a 
veva. deliberato unanimemente di sotto   « La commissione direttiva senza en- 

ha telesrafato trare nel merito della mozione ritiene 
che formulare voti sopra espulsioni o. 
ammissioni nel partito non può rientra 
re nella competenza del gruppo e. per- 
ciò delibera di non mettere in diseus- 
sione la mozione Meda». Votando su 

questa pregiudiziale, «dopo breve. di- 
scussione, il gruppo ha accolto con se 

la commissione direttiva ». ip 

Una esplicita dichiarazione: 
del Direttorio fascista 

contro | socialisti unitari *e. massimalisti 
ROMA, 13. — L'Ufficio. stampa. dei 

P. N. F. comudiiea: Il Direttorio. del 
P. N. F. ha presa visione dagli ordini 
del giorno votati dalle residue frazioni 
del ‘socialismo italiano; ha constatato 

che il primo atto compiuto dai sociali- 
sti unitari e massimalisti dopo la chiu 

sura di Montecitorio. non è soltanto 
una ridicola manovra ma anche una in 
qualificabile provocazione lanciata al 

fascismo, e mentre denunzia al popolo. 
italiano ‘il tentativo mediocremente 
larvato di sollecitare l’intervento stra- 

tria, dichiara che darà eli ordini ne- 

cessari per agire in conseguenza. (Ste- 

fani). 
È Das 

Le condizio pini del Duca stazionarie 
TORINO, 13. — Ecco. il bollettino 

sulle cond'izioni di salute di S.A. R. ik 
Duca d’Aosta. 0 ZI 

Notte tranquilla. Eiione tempera- 

mati Pescarolo, Bruno, Fasiani. 

Vista la stazionarietà dei feto 
morbosi con tendenza, per quanto mol. 

to lenta, a miglioramento,   altre notizie e soltanto domailina. 3 

porre al gruppo la seguente proposta: 

niero nelle questioni interne della pa-: 

si daranno. 

  

       

I quattro voti contrari la DIO E CS 

xh 

tura 38,30; polso 95,98; respiro 58. Fir- _ 
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Gli Istituti Privati 
nella nuova legge scolastica 

Una importantissima Jetfera del Ministro 
U Consiglio della Federazione: Na- 

zonale fra gl’Istituti Privati 

«duta che ebbe luogo in Roma:1’11 no- 

vrembre u. s. ebbe ‘ad. cecuparsi. anche 
dell’applicazione data da alcuni Prov 
veditori alla ‘nuova lasge scolastica in 
rapporto agli istituti privati. 

Brano difatti pervenute al forttizzo 
suddetto le relazioni di molti istituti, 
dalle quali appariva come talvolta i 
Provveditori avessero arbitrariamente 
interpretato la legge fino al punio di 
giungere, nell’applicazione, a dar nor- 
mre del tutto contrarie alla lettera e al 
lo spirito della legge medesima. Per- 
e*ò.11 Consiglio della Federazione Na- 
Zionale mediante il suo Presidente sen. 
Montresor presentò un ordine del jgior 

no a S. Ecc. il Ministro Gentile, chie- 
derdo la sua autorevole parola perchè 
le disposizioni della legge venissero 
mantenute nella lettera e nello spirito 
anche dai RR. Provveditori. 

Il Ministro in data 5 Dicembre ri- 
sposn'eva all’on. Sen. Montresor colla 
seguente importantissima lettera : 

«On. Collega: Non mancherò di te- 

nere nel debito conto :i voti manifesta- 

ti dal Consiglio Nazionale della Fede- 
razione nazionale degli Istituti Scola- 
stiei privati che Ella mi ha raccoman- 
dato. Reputo ‘intanto opportuno farle|x 
osservare che non è necessaria una spe 
eial» autorizzazione per la continuazio 
me dell’insegnamento da parte degli i- 
stituti già esistenti e approvati, i quali 
però hanno sempre l’obbligio di comu- 

nieare all’autorità scolastica quei mu: 
tamenti essenziali che formano mate 
xia «di controllo. Si intende per altro 
ehé le autorità medesime dovranno da 

parte loro vigilare a che gli istituti pri 
vati adempiano alle vigenti disposi- 
zioni e si trovino anche durante il lo 
ro funzionamento sempre melle medesi- 
me condizioni prescritte per l’autoriz 

zazione ad aprirsi. 
«I nuovi istituti privati, se si sono 

uniformati alle prescrizioni  dell’art.| 
193 e 114 R. Decreto 6 maggio 1923 
n. 1054, possono aprire loro corsi do- 
po tre mesì dalla data di presentazio- 

«ne della domanda di apertura, purchè |, 
entro due mesi dalla data stessa, non 
sia intervenuta da parte del provve- 
4'itore una SPpOgizIONe mot.vata. Ciò 
per altro non toglie che ei provvedito-|5 
ri incomba l'obbligo. di. accertare an- 
che dopo l’apertura, così avvenuta de 
gli istituti privati, che essi seno in 
srado di regolarmente funzionare. Per 
il terzo comma dell’art. 115 del predet- 
to R. Decreto, non sî può far luogo che 

per decreto ministeriale alla chiusura 
di istituti privati e soltanto in caso di 
urgenza. può il provveditore, a norma 
‘del successivo art. 116, Îar procedere 
alla chiusura medesima. 

« Per le ispezioni di istituti privati 
. ho .già disposto 

«he queste devono essere. autorizzate 
dal Ministero in seguito a relativa pro- 

posta motivata. Saluti cordiali. Firma- 

to: Gentile ». 
Abbiamo: motivo di rallegrardi per 

questa risposta del Ministro. Sappia- 

mo infatti che anche nel Friuli alcuni 

istituti si erano allarmati per cireo- 

lari, note ‘e lettere del Provveditore e 

degl’Ispettori scolastici. 

Abbiamo ad'es. sott’ocehio una cir- 

colare del Provveditorato della Vene- 
zia Giulia algl’istituti LR che suo- 
na testualmente così: 

‘*«Non tengo aleun conto delle auto- 

rizzazioni date megli anni. decorsi. Tut 

si i dirigenti e proprietari. d’istituti 

privati d’educazione e d'istruzione me 

«dia dovranno ex novo iniziare la prati- 

ea per ottenere l’autorizzazione all’a- 

pertura dell'istituto medesimo ». 

Come ognuno vede, questa circola. 

re è in aperto contrasto con quanto 

ha dichiarato $. Ecc. il Ministro. 

Sappiamo del pari che gl’Ispettori 

scolastici 4 nome del Provveditore han 

no invitato gl’istituti privati con #cuo- 

le elementari a ripresentare tutti i do 

enmenti per essere autorizza ati alla con- 

tinuazione della seuola «Litenendosi in 

caso negativo, illeSalmente aperta». 

© E a chi non ha ottemperato a que- 

ste disposizioni del tutto arbitrarie si 

“sono minacciati provvedimenti legali. 

Ovnuno sa invece che in base all’ar- 

tic. 332 del Recol. generale 6 Febbraio 

1908: ancora vigente, gl’istituti privati 

non sono obbligati a chiedere anno, per 

anno l’autorizzazione ad aprire le loro 

scuole, ma solo a notificare la conti- 

nuazione, dimostrando che gl istituti 

si trovano nelle «condizioni in cui fu- 

‘rono aperti.. 

Perciò i minacciati provvedimenti 
legali non avrebbero certo colpito gli 
‘istituti privati che si attengono alla 
legge anzichè a disposizioni arbitrarie 

‘fin contrasto colla legge medesima. 

‘ sodiamo anche della disposizione 
ita dal Ministro che le Ispezioni. alle 

‘seucle private d’istruzione media ven 
/gano autorizzate dal Ministro in segui 
udo a relativa. proposta motivata. 

Da tutta la lettera di e ds 

nella sei 

| nistro du chiaramente com’Egli 
[voglia auche da parte di RR. Provyve- 
tai si consideri la scuola . privata 
non come una scuola tollerata su cui! 

| de bba esercitarsi una vigilanza di op- 
i posizione, ma una scuola che rientri 

nel campo della cultura. nazionale e 

che, perciò, dev'essere aiutata e incorag 
igiata dai funzionari della 
Istr: SÙ 

Ji ci-compiacciamo specialmente col- 

la benemrita Presidenza della Federaz. 
Nazienale che, mentre vigile nel tute- 
lare gl’interessi deel’istituti privati, 

per la sua azione saggia è tenuta in 
grande GbsidtAzione iguiehe dal. Mi- 
nistero 

vi DE, 

FAGAGNA 

Colpifa da paralisi in mezzo ai campi 
L'altro teri, fu rinvenuto in località 

«Campa» nella frazione di Rodeano 
Alto, il cadavere di tale Clementina To 
niutti fu Giovanni di anni 87. Poco lun 
gi erano alcune fascine, ciò che lascia 
arguire che la donna sia deceduta men 
tre stava raccogliendo legna. 

In un primo tempo corsero le voei 
più disparate sulla lugubre scoperta, 
che però furono smentite dall’esame 
medico. Fu escluso ogni movente ceol- 
poso, e constatato trattarsi di morte do 
vuta a paralisi cardiaca, 
Dopo il sopraluogo di legge il cadave- 
e della Toniutti fu trasportato nella 

cella mortuaria. Ieri seguirono i fune- 
rali. 

TRIVIGNANO Udinese 
Monumento ai Caduti 

L’altra sera si è riunito al completo |”. 

il Comitato che prese le seguenti deli- 
berazioni: 

1. Che il Presidente si rechi nella Ca 

pitale per provocare una decisione in 
merito alla Storica campana recupera- 
ta ‘in Germania. . 

2: Che nel prossimo sennaio si ban- 
disca un pubblico concorso di bozzetti 
e quindi venga convocata l’assemblea 

idai sottoscrittori per la scelta definiti 
va. 

3. Che l’opera sia attuata’ nel primo 
semestre del nuovo anno ed inaugurata 
con la massima solennità entro la me- 
tà del luglio p. v. 

4. Che nel programma ‘di mai »e- 

cezionale festa dell'a Riconoscenza, ven 
ga ‘inclusa una grand'osa ricca pesca 

di beneficenza. 

5. Il Presidente in via ‘subordinata, 
propone di indire la formazione di un 
Com'tato, competente per la ‘possibile 
esecuzione di una Grande Storica arti: 
stica mascherata di Beneficenza, 
TOMBOLA-CONCER'IM-TRATRALIA 
Damenica 16 — Trivibmano — per. la 

sua tradizionale gentilezza e ospitalità 
rivedrà tra 1 suo muri l’affabile molti- 

tudine di amie delle grandi eireostanze 
Riserviamo indicare la musicalia che 

avrà luogo tra le ore 13.80 alle 15.30. 
La tombola seguirà dalle 15,30 ‘in poi. 

Padiglione Serenissima 
Domenica 16 dicembre 1993 alle ore 

18.80 in occasione dell’estrazione della 
Tombola di Beneficenza pro-Monwmne. 
to ai Caduti, l’Istituto Filodrammatieo 
Friulano: P. Zorutti — T. Ceconi darà: 

una recita straordinaria a beneficio 
del Comitato Onoranze ai Caduti, rap- 
wresentando 

LA SDRONDENADE 

rillantissima commedia in 3 atti 
dell’avv. G. E. Lazzarini. i 

Personaggi: Copari Battiste, Sig. E 
Bianchi; Sar Toni, G. Dal Dan; Lucie 
mari di Anute, signorina Peres; 

Anute, G. ‘T'um'inello; Zanetto, C. Bac 
canti; Matie, A Tuminello; Mestri Che 
co, L. Rasi; Pre Filipp, €. Cristante; 
Blas, A. Tomat; Camarir di ostarie, R. 
Ederle. i 

La seena ha luogo in un villaggio del 
Friuli. — Età presente. 
Seguirà ; 

1 

N. 7 

Brillantissima farsa in un atto. Vi 

agirarno la siemorina A. Ederle e i 
sigg. R. Bianchi, C. Cristante e G. Dal 
Dan. 

PREMARIACCO 
Ottimi auspici. -—— Tia commisione 

pro erigendo €: unpanile ha iniziato fe- 
litemente i suoi lavori di studio e di 

‘preparazione per iniziare quanto più 

presto sarà possibile 1” RO veramente 

erandiosa. ia 

A. segretario della commissione ven- 

ne eletto D. Ugo Masotti. Giorni fa ven 

nero raccolte le offerte delle famiglie 

per un primo fondo di cassa, con un 

esito veramente incoraggiante. Lo slan 

cio di generosità di questa laboriosa, 

seria e concorde popolazione è degno 

di sincero encomio e da sicuro affida- 

mento per l’avvenire. 

COSEANO 
. Per Ines Piccoli. — S’avvicîna il tri 
gesimo della sua SA e lo strazio per 
la sua dipartita e l'ammirazione per le 
sue, virtù si rafforza e s’avviva. Ines 

   

    

     

   

  
     

  

Pubblica ! 

Piecoli fu una ST eletta per. iin- 

‘anima. el 

profumo di » 
‘avvinceva quanti la conoscevamo. 

ila luce interiore del suo animo che 
rifulgeva nell’ocehio 
dolee sorriso sempre 
bra. 

Quando stava per raggiungere il s 

i:no del sito amore, ella fu colta; dal! 
male. e piegò come. un fiore appena | 

Era 

le 

profonido..e nel 
vivo sulle sue lab 

bocciato. Eppurs non ebbe un  svuen 

to, non un gesto d'’insofferenza: tutto 

soffrì con fortezza e. serenità che a Lei 

veniva dalla convinzione cristiana pro 
fondamente sentita e vissuta. 

Morì di venerdì "il giorno così caro 

alla sua devozione e una delle ultime 

sue parole fu per il cuore. di Gesù 
la chiamava dalla povera, terra alla fe 
liceità del CTelo. 

- Ora Ella dall’alto continua a spar 
gere il sorriso della sua virtù, e a con 

fortare il dolore di quanti la conobbe 
ro con la infrangibile speranza di rive 

derla nella luce di Dio. 

S. DANIELE 
- da festa dell’Immacolata. — (Rit.). 

|Anche quest’anno, preceduta da un tri 

duo per la, giovantà della Parrocchia, 
sabato scorso si è celebrata con grande 
solennità la festa dell’Immacolata. 

Al mattino fu numerosissima e assai 
deyota. la Comunione generale. Alle 11 

alla presenza di una imponente folla, 
Mons. Arciprete celebrò la Messa solen 

ne, cantata dalle giovani del Circolo 
Femminile Cattolico 

Alle 15, dopo i Vesperi solenni, sali 
al pulpito Mons. Arciprete, che disse 
mirabilmente le lodi dell’Immacolata 
e l’importanza di questa festa per la 
gioventù, quindi, tra la profonda devo 

zione dei fedeli, consacrò tutta la Gio 
ventù dindaniolio all’Immacolata 
Concezione. Le funzione si chiuse. con 

il canto delle Litanie e la benedizione 

eucaristica. HI 
Per l’occasione, il Cinematografo del 

INetRA tono rappresentò. «ua Passione 

di N. S. Gesù Cristo» con una magfifi 

ca film a colori gustata dal numerosis- 
simo pubblico, 

. PASSONS 
Si taglia” ul dito. sit aa sedie enne 

Codutti Maria, ieri stava tagliando al 
| cune canne di granone, quando acci- 
dentalmente si ferì alla mano sinistra. 

LYaccetta le. stroneò il primo polpa- 

strello del dito medio. x 
Fu medicata all’ospedale di Udine 

e giudicata guar:bile in nove giorni. 

S. GIORGIO di. Nogaro 

Gentilezza d'i cuori. — I sigg Gio- 
vanni ed Isidoro Manzan, ‘nella lieta 

circostanza della benedizione della nuo 
va loro abitazione, hanno fatta. l’of- 

ferta di IL. 10 per l’Asilo Principessa 

Jolanda e L. 10 per il R'ereatorio Um- 
berto I. NN. offri L. 50, per la. refe- 
zione saglgich dei bimbi dell’Asilo. 

La Direzione ricomoscente porge do- 
‘verose grazie di cuore. 

\NO BASILIA 

La Festa per la nuova denotniaezione 
del paese 

In occas'one delle feste ‘che si cele- 
breranno domenica 16 corr. il Commis 
sario Pref. cav. Ispettore Modotti ha 
pubblicato il sé oguente manifesto: 

Cittadini! 

Sotto i migliori auspici si compie 0g 
gi il rito solenne che esalta gli spiriti 
nosiri al culto e all'amore per le no- 

bili origini di questi terra che sempre 
nei secoli è vissuta ed ha sentito ‘ro- 
manamente e Italianamente. 

Il nuovo appellativo di Basiliano 

che la vostra rappresentanza ha voluto 
conferire a questo antico comune, non 
è ‘che un felice ritorno ‘al nome col 
quale anticamente era contraddistinta 
questa libera, comunità. Ed oggi alla 
presenza delle più cospicue Autorità 
della Provincia e di altre Illustre per- 
sonalità viene consacrato e sarà nella 
Storia tramandato ai posteri îl ribat- 
tesimo del Comune. 

Ben a ragione la (gente. di Basiliano 

non volle più oltre tollerare che una! 
denominazione provocata da soyvrap- 
posizioni barbariche, tradisse le sue pu 
rissime origini latine e 1 suoi sent'men 

ti di mon mai smentita italianità. 

Cittadini!’ 

sigg. 

- 

+ 

liberi cuori è nei giorni venturi col la- 

voro ‘e colla fedè negli immancabili de- 

stini della Patria, i mostri immatabili 
sentimenti di devozione e di amore al- 

VItalia, rivolgiamo riîverenti 7l pensie- 

ro a Roma, gran Madre nostra, faro di 

civiltà e in civile progresso e ‘con tut- 

ta l’espalsione dell’animo nostro ‘er!- 
diamo : 1 

Viva VItalia! 

solini! 

Basiliano, 

Viva il Re! Viva Mus- 

16 Dicembre 1923. 
Il Commissario Prefett. 

G. Modotti. 

Programma della Cerimonia 

Ore 9 Apertura della Pesca di Be- 
neficenza; Ore 10 Messa solenne cele 
brata da Mons. Valle; ore 13.30 Rice 
vimento delle. pat Dea: sala Co 

a 3 Ore 

   

    

      
«Fis 

di cuore. Ella. portava con se come un' Reale che autorizza 

serenità e di dolcezza che. del nome, Benedizione e 

Ritempriamo oggi nell'esultanza dei, 

stitu'rlo verrà 

BOI 
À 

inaugurazione 

I del Labaro del Comune. 
| 

LFiera di Beneficenza, 

i Don Zanelli Giusey ppe Li. 

Fano cav. 25; Rovinetti rag. 
0 Mattiussi Domenico fu 

ila da I. 100; 
mese Anna 5: 

20; Candus 
Ercole 100, 

Angelo, cartel- | 

Candiani Emma 20; Cre- 
Casaro 5; Fabris Luigi 

2: Mattiussi Augusto 2; NA ala 
como 1; Mazzolo Maria 2; Mazzolo Li 
nol; Creatti Aurelio 5 ; Nadalini An- 

tonio 3; Variseo sotto capo stazione 3, 
Puppi Anna 0; D’Agostina Valentino 
5; Nobile Augusto 2; Nobile Antonio 2 
Greatti Pietro 2; Della Longa Giovan- 

10; De Paoli Angelo 2; Banca del 
Friuli, cartella da L. 100; Tomada Am- 
tono 1; Risotto ‘Domenico 10; Bassi 
Margherita 5; Contessotto Giovanni 20 
Lesa geom. Egidio, Sindaco di Pas'an 
di Prato 20; Maestra sig.ra Gobitti 10, 
Signora Pecolli ,10; Pellegr'ni Lmigi 
50; Salvador Angelo 5: Contardo, capo 
stazione 10; Parise Rosina 5; Fabris 
Virginia :5; Turchetti’ Giuseppe 2; 
Greatti Angelo 1; Sàkvador Matilde 3, 
Pellizzari. Luigi-2; Greatti Anna 1; 
Mazzolo Lodovico 1; Valentino Nobi- 
le Libri Fortunato D’Agostina. 
Im'gi fu Franco 25; Greatti Innocente bili a 

DE 
d.5 

; Nobile Silvio 2; Nobile Vittorio 2; 
Nobile Gildo 2; Creati Oliva 2; Great 
di Ermenegildo 5: Nebile Dionisio 1; 
Banca Cattolica, cartella da L. 100; 
Pessa Antoni 20 ; De Paoli Emilio 10; 
Greatti Luigi 5; Brida cav. Tito, Sin- 
‘daco di Pavia d’ Udine 20; Canciani 

v. Ugo 20, 

i FAEDIS 
Beneficenza. — In morte della signo 

ra Scubla-Tomati Maria hanno offerto 
all’Asilo infantile: 

Colledani Pelizzo Pierina '‘L. 2.50; in 
morte di De Luca Guido: Ambrogio 
Gesio L. 5; Pascoletti dott. Francesco 
5; Perabò Vito 5; Bell'na 
Mazzolini Giovanni 2; Cerneaz Emilio |* ddl (9 

2; Celledoni Pelizzo. Pierina 2.50. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

PORDENONE: | 
Concittadina che Si fa cnore. — Con 

tinua con successo la serie dei concer- 

ti la nostra concittadina Bianca Maria 

(Buja. IL «Corriere di Novara» così 

serive. 

«Giovedì sera nell'ampio salone del 
Brera, la violinista Bianca Maria Buja 
gi produsse nell’amnunciato conterto, 

mietendo numerosi e meritatissimi al: 
lori. 

Benchè giovane d'anni, la Buja fa 
‘parte di quella gloriosa schiera di con 
certisti che fanno onore all’arte che 

così deonamente professano. 
Dotata di un finissimo sentimento 

interpretativo e di una teen'ca impecca 

bile, la valente esecutrice commosse 
ed! entusiasmò *l pubblico. magnifico 
nei difficili pezzi eseguiti, e in modo 
speciale hel «Trillo del Diavolo». 

Anche da queste colonne alla va- 
lentissima artista, nonchè al padre suo 
maestro cav. Alfeo che ne curò l’istru 
zione, vada. il nostro plauso e la nostra 

ammirazione. È 

Il Natale della Stampa. -— L'inizia- 
tiva gentile dell "Associazione della 
Stampa di dare "l Pranzo il di di Na- 
tale aî poveri del Comune, come si pre 
vedeva ha incontrato il massimo fa- 

vore. Va rilevato che sebbene l’Asso 

“lazione come deciso non provveda al 

la raccolta delle offerte direttamente 

presso ‘1 Cittadini, questi spontanea- 
mente rispondono e le liste poste nei 
vari esercizi vanno, riempendosi d’obla 
zioni grosse e modeste perchè tutti di- 
mostrano di voler concorrere nell’am 

bito delle loro forze per un’opera squi 
sita. Ricordiamo che le offerte si rice 
vono oltre che dalla direzione dell’As 

sociazione, presso la sua sede (Sale Li- 

cino Novo Club) Caffè Licinio, Caffè 
Nuovo, Boenco e. Greattî, Hotel Cen- 
trale, Rotonda, Caffè Cadelli, Caffè Mu 
nicipio, Bar Flore, Bar Figini. 

A. giorni daremo la prima lista, per 
tanto segnaliamo la geniale ofterta di 
un buono di pranzi dell'Hotel Centrale 
auguriamo che essa trovi imitatori ne» 
gli altri alberghi e restaurant cittadini 

GRADISCA 
Il penitenziario militare verrà chiu- 

so? — Corre voce che il penitenziario 
chiuderà i battenti. La notizia fino ora 
non è confermata, ma pare corr ponda 
a verità. da 

Congresso Agrario Cooperativo. — 
Domenica 16 ad ore 10 nella sede so- 
ciale avrà luogo il Congresso. Agrario 

(ooperativo di Gradisca. 

Chi và.... ch'i viene... — a questi © eTor 

Di di) AVATI Commissario di P. S. ci la 

Scerà per raggiungere la sua nuova de-' 
stinazione a Chiari di Brescia, 2° SO- 

Il Vice-C ommissario De 
Candia da Giircenti, 

. Nuovo forno. — Martedì ebbe luogo 
l'apertura d una muova panetteria di 
cui è proprietar'o il sip. Ruggero Del 
Fabbro in Via Marziano C lotti. Auguri 
di buoni affari. 

“Pro bei di Natale: —Si è sorse 
x CIRIE. du 

Pi da bk 
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1 Gam bia mM ento |! una, Si È È OSCr iz 10 ne ] )er 

IV Elenco Offerte .in denaro per la! 

1 poveri del Co 
mune «Pro Albero di Natale». 

Speri amo che a questa opera 

cenza abbiano a concorrere 

tadini. 

tutti i cit! 
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| Lo scopr cento d'un Busto 

‘Don Bosco: la solenne celimitia cO1 
l'intervento ai S. E. Giardino — U 

I 

| 
Î 
i f 
Li 
Î 
(S 
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| 
î 
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se — Il buon senso. 

La testè trascorsa domenica si sono 
quì svolte in 
nie che, a prescindere del loro alto si- 

gnificato, ci hanno tratto a constatare 

nella popolazione un confortante risve 
glio spirituale ed una p'ù spiccata di- 
sposizione a voler rintracci lare nei più 
stretti rapporti fra ‘i fattori religiosi e 
civili la Si egli per il bene 
fico progredire della città. Presso l’Isti 
tuto dei P. P. Salesiani che in pochi e     

Santo Padre. A Sua SA Pio Xl.; a 

S. M.il Re, eda S. E. om. Mussolini 

con il semplice mezzo di un oratorio 

per ì giovametti hanno. saputo in breve 
lasso di tempo compiere dei miracoli, 

sopratutto nella mgenerazione di una 

delle plaghe più periferiche della. cit- 
tà, segui lo scoprimento del busto di 
Don Bosco, che in seno di riconoscen- 

za gli ammirato dell ‘Opera Salesiana 
hanno fatto dono al detto Istituto. 
Con le oblazioni raccolte si potè ese- 
guire una squisita opera d’arte nella 

quale .il concittadino prof. Bianchi pro 
fuse tutta la sua passione e tutta la sua 
intelligenza d'artista fime e valoroso. 

finmensa folla assistette allo scopri 
mento del Busto, seguito in forma so- 
lenne ed. entusiastica. Ne vanno rileva 
ti la personale partecipazione ufficiale 

di S. E. “il Governatore Giardino, il 
Vineitore del Grappa, l'intervento. di 
tutte le Autorità civili e militari e la 
pi azione della Banda musieale del 

6 Reggimento di Fanteria al comple- 

# i 

A nome degli offerenti i Dar lò patriot 
ticamemte e bene augrurando il dott. Ma 

eli rispose adecuatamente il 
il Rev 

e, bella 

russi; 
rettore dell’Istituto, 
don Demetrio Baravall 
nua tempra di piemontese. 
_S. E. Mons. Sain, ammi‘nistratore a- 

postolico. rivestito Ti pa ramenti ponti 

ficali, impartì la benedizione 
simulacro ed in chiusa della cerimo 

ad. esaltazione dell’Opera Salesiana nel 
mondo e delle alte benemerenze reli- 

giose, civili e patrie della stessa, il cav. 

don Domenico Raimondi, già sacerdo- 
te. d’emigrazione e valoroso. cappellano 
militare, pronunciò una splendida. ora 

zione. i 
Toccò profondamente gli animi la he 

nedizione. unta. per l’oecasione dal 

e Chiaro 

e stre- 
»v 

p 

(i 
Na 

i rito è 

  

n aa 

TL { 

DXi da 

furono quasi a felice creed del- 
l’indimenticabile rito di Fede e d'’Ita- 
lianità, inviati d'ispaeci d’omaggio. 

”w * * 

Fra le benemerenze aecaparratesi da 

S. E. Mans. Celso Costantini, primo am 

| ministratore apostolico di Fiume, nel 

governo di questa Chiesa, è indubbia- 

mente la. capitale quella d'avere, nel 

migliore interesse spirituale dei fedeli, 

progettata la sistemazione parroee Miale 

perchè în luoko di una sola parroci ehia 

ne subentrassero ben cinque. Pari in 

riguardo è la benemerenza di S. E. 
Mons. Isidoro Sain che successo all’IL 

lustre Prelato friulano, nell’ammini- 

strazione apostolica fiumana, ne conti 

nuò l’opera anche per le pa rrocchie e 

realizzò la tanto necessaria sistemazio 

ne delle stesse, I nemici nazionali del 

la Città non seppero reprimere per la 

realizzazione compiuta, la loro rabbia 

cagionata unie samente dalla previsione 
del bene morale che ne avrebbe deriva 

to alla Città intera. Ma ul primo funzio 

namento delle nuove parrocchie, ‘i fede 

li manifestarono già Ja loro indie! !bile 

soddisfazione; che è il compenso più a- 

sognato per quelli che spiritualmente 

li reggono. 

Domenica mel poi ribigio ‘nella. più 

periferica della nuove parrocchie e pre|t 

cisamente in quella di S. Nicolò di Plas 

se l’accorrere in numero straordinario 

e festoso dei parrocchiani alla cerimo- 
na di benedizione della Chiesa destina 

ta aleulto della paroechia e della statua 

del S. Patrono, che venne anche rei sata 

solennemente in processione, fu la più 

eloquente riprova dell’attac ‘camento lo 

ro ai degni ministri del S' gnore prepo- 

sti al loro governo spirituale. Si mani. | 

festò ewGentemente l’esultanza di. que 1 

buoni parrocchiani di poter valutare 

di bene” 

Veni 
hi (a 
“ {sonoramente f 

significativo rito a S. Nicolò di Plas-|. 

>re differenti due cerimo! 

  

assidua attività nelle nuove 

era. esse quella di | S. Nicol 

affidata al un sacerdote. ; 

: briele « 

pal soceli 

di Plassé 
0 cal, È; 
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1a Sappia rivoltar: 

rappresentazioni | 
tea Comunale 

ato un 

A] Ppunto 

zio fuman 53 

Isa contro l 
Nel 

© { 

i insulse.    
   lavo 

ile a 
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pe ò b anale SM x fl 

. Ed il pubblico fece ben capii men 
di non intendere fa PA re oggetto dei più SE 1] Male 
pri. fischi la Compagnia drammi at ju e 
Ninchi che lo rappresentava; ma di4i 
tra parte non ebbe riguardo dell ino E 
puntabile maestria degli attori per Ilio 5 
primere uno sdegno: affatto giusto MW i [cen 
tanto naturale ad opni animo ben fWf chia 
to. V. MarussiA Wîr, 

via: 

  

ala Ve Pt 
° 

è i bp Ì 

ll calendario storic@i 
dell’italia Vittoriosa piero 

Ss; 
E’ in corso di pubblicazione e Sa ir 

qualche giorno sarà pronto il secondi lam 
anno del Calendario Storico d’Ital'iffin 
Vittoriosa riguardante l’anno di gu E 

ra 1916 che già col primo volume, pino 
blicato lo scorso anno ebbe a destafitam 

nel pubblicò vero entusiasmo, unaniBifezi 
plauso, e larga me. .ie di consensi e l li V 

approvazioni, così che le richieste pA Mame 
ordinazioni, e prenotazioni perventiifle , 

da ogni parte d’Italia 

o) 

dall’EstelWfran 

superano di gran lunga la migliori PA dc; 
visioni, obbligando ‘a provvedere ali Ned, 
re Htardiga di una seconda ed'izione, Part 

Edito come è noto dall’Istituto Ar Co 
Grafiche di Bergamo a cura per inidl Mon 
tiva dell’Unione Nazionale Reduci MA a 
Guerra, il Calendario porta ogni gio] 
no per quattro anni successivi, sul bl0 More 
co che avrà la forma di un libro e sal 

e 

  

facilmente conservabile, oltre le. usi U; 
li notizie astronomiehe dell’anno 4    

        

corso la nota storica del bollettino 

Supremo traino ed 
d’ordine ‘interni 

    

       

  

Comando altre 

tizie 

      

    

4onale diplom 

  

   
       
    

  

     

      
        

                  

        

          
      

         

    

      

GO, politico, parlamentare ‘eee. ed x 

maenifica impor tante + otafia Cha 

ta relativa alle azioni se; onalate in 
Bollettino stesso. A sioni / dc 
patr iottica iniziati s0n0 stati trubutd 

vi plausi, imprro dl lesto ni ed aut 

"ol: i "A quali r VOL vi SARE i 2% sue Co 

plauso e l'a] poggi M. il 

w E. il Pres iden nie del Consig ail i 
Mussolini che volle serivere il noto if le to 

rortante.autograto più Uaio 

blicato, al See fecero seguito e i 

di S. A. R. i Duca d° di a 

il Conte de Torino, del Duca dell tere] 

Vittoria, del Duca Thaon de Revel, d Mia 

S. E. il Gen. Giardino e di S. "i Modi le 1a 

Bartolomasi vescovo dii yo onor'alg 
e d' altre personalità alti A. 

il Duca d’Asta ra così seritto : 

«Non un (Calendario è questo 
una apoteosi. “ 

Ripeterà în ogni Casa d’Italia la Pi 
rola della passione. 

‘Giorno per giorno è ricordato il 6 
mino verso la vittoria giorno per gl od 
no è rievocato il Calvario ascéso fra 

cià altre volte 
      

  

   

         
     

c 

Aosta Ss. 
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Cal 1} 

ssime, S. 

  

        
          
        

    
        

      

  

    

        

        

        

    

    

    

     

  

    

  

       
       
        
       

più duro tormento con inesausta fe  p 
attraverso insuperabili ostacoli, I 

Il ricordo non sarà vano, esso ind! Pico 
          

    

rà a proseguire ognora verso il radi04%fi p 
‘ I PI 

destino con lo sguardo «Fiso alla Pax, 
ta» che una sola, pura attraverso mo-M          

   
      

   
         

         

  

   
       

   
     

          
      
   

  

      

  

         
   

     

      

       

   

plici vie, la grandezza della patria if 1, 
mortale. Emanuele Filiberto di Savo4 il 

Il Calendario: stor'co avrà sicura mi Or 

te anche nell’anno prossimo un ent 

stico successo. Già numerosissime pr AS 
notazioni sono giunte da parte di AU Bssoc 

rità, anche Uffici pubblici, scuole, ji List 
legi, istituti, organizzazioni, associà fam 
mi e privati. È ent, 

   La pubblicazione che «entrerà come! 

auspicato il Presidente del Consiglio Ita 

in tutte le case degli italani» è ] "uni 
documentazione fotografica e stoll 

dell'ultima guerra di redenzione i 

na e degli avvenimenti storici, poli 
diplomatici, che <d essa si riferi 

e perciò co ostituirà un documento imp, 

tantissimo ed un preziosissimo ricot! 

per tutti gli italani e specialmente N 
i reduci della: guerra, 

Il Calendario è pubblicato in fot 
to comune ed ‘in formato di lusso. 

Lìe prenotazioni ed ordinazioni # 
‘cevono presso l’Amministrazione : 
Calendar'o Storico. dell’Italia Vitto? 

Sa — Via Principessa Clotilde 

ma. 
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pieni NON SEE 
Notizie in lb» 00 È 

    
      

  

     tra loro S. E. Mons. Sali, che in forma 
pontificale compì la benedizione suae- 

cennata e prese parte. alla procese sione. po 

Il buon Pastore non si staccò dal suo !£ 

greoge se non dopo aver rivolto ad es-i 

so dei saggi consigli e delle. fraterne: 

‘ammonizioni. 

Alla cerimonia il Governo ed il Co-' 

mune di Fiume. erano rappresentati uf; i 
ficialmente. Mostravano così il Governo. ° 

ed il Comune d' condividere pienamen' 

te dl biudizio che sul valore, anche i   l'interesse della locale vita civile, 

? tribuivano ù ini Ai un Attenta Si 
A as 

Tanin Ikdam 

dimento sì 

(O la prova scritta del concorso % il 

dei zioni bis, 

'Etewhid. recente! di Na "i 

arrestati a Costantinopoli per alt? AUD 

inizia sabato prossimo07 

Il ministero della, P. I. ab! 

Il processo dei direttori 

       

    

    
    

    ha sté 

           
        iposti di direttore didattico s'ove! quid 

ivo € a 100 posti dî direttrice d ida! Di 

vovernativa abbia ludeo il 29 d' cel pl i 

corrente alle ore 9 antim. în ogni | 

sede dî provveditorato agli studi. 

Il bilancio pel 1924 che è std? 
‘sentato alla Camera Rumena è 

a i i 
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lon Gal pe Gav. Francesco Giuliano unico 

bile di, tun "Mone venuto quia deporre dal co 
tat0 Une di di am Pietro a Maida, ricevia- 

i è publ blichiamo. 

T mo Signor Direttore de «il Friuli» 

in ubi Lella] abband lonare questa ridente ed 

vo poll: MPitalissima città, da me visitata per 

degl, Prima volta m: ella dolorosa aria 

ig di questo grave dibattimento d'As- 
ì permetta che io, sia. a nome pro- 

dt : 
Îo Che a nome della, famiglia îi A dell’im 

di È assassinato Juftr: da Domenico da 
DA 
nil Cletro Maida esprima pubblica- 

Site pel tranaite del suo diffuso gior- 

“) 
(eni 

  

mati il Sl sensi dei più vivi ringraziamenti 

a di |". i Senrosi cittadini di Portis, e dintor 

Lina]: testimoni in questo . processo, per 

)er Aji Cito senso di giustizia cui hanno volu 
© corformare le loro libere escienze fa 
o 0 rifulgere — pura d’ogni mac- 

@—.la. figura morale dell’ueciso. 
tra Questo, proprio cio ehe a noi me- 

QPdionali è compaesani del Juffrida so 
frfttto interessava, dato che gli accu- 

è eransi prefissi di uccidere una se 
Fonda volta, nello spirito, la disgrazia- 

n i sima vittima pogfgiando sulla volu- 
“ immoralità dell’istinto i cardini fon 

1 Shentali della loro difesa a giustifica 

“e line di si esacrando delitto. 
i SUA! nostri più vivi ringraziamenti sen 
e, Plffimo il dovere di esprimere a tutta la 
estai rampa locale nonchè alla benemerita 
a DE ezione dell’Associazione Combattenti 

richk 

6 

e ondi 

di 
do 
| “ped 

ui A "enzone per il loro generoso interes 
Le 2 Ninento a favore dell’uceiso — un pro 

e (° ed encomiato milite della mostra 
6S Je 190 

ande euerra, delegando al valore 
ri Hi E bravissimi difons sori, avvocati Al- 
e a MPdo Mini e Gomirato, le ragioni della 
Ù fl arte C ‘vile. 

o Alf Con i sensi della più alta considera- 
inidl one ossequiandola e ringraziandola 
ei 9 lì abbia. 

i zio == D.mo Francesco Giuliano 
I bio MOtrispondente del «Giornale d’Italia» 

o Soi S. Pietro a Maida 
ustff Udine 13 dicembre 1923. 

   Lo 

10 dl Circa Ja sospensione 
veli io (fila Tramvia Udine - S. Daniele 

x "i peri riunitasi ‘al Deput tazione Con- 
inedl ì Zale della Tramvia Udine-S. Danie 
MU a deliberato di spedire a S. E. Mus- 

ia le Olmi il seguente telegramma : 

i af (S. E: Benito Mussolini 2 
irta Pres. del Consighe Ministri 
ali Mo ROMA di 

A i Comsta che Società Veneta esercente 
n x rta Udine. S. Daniele valendosi è: 

“zione av di abbia deciso sospen ide 
s tot: i totahnente il servizio col primo, gen- ‘i Nu fo ; 5 È Pil aio 

Log 
9 Grave provvedim i; pr iverebbe 

Ji ui umica linea tramvw'ari a e cagio- 
dd vero [ 

oli 

al DO go ) ne. “id st arsi sue at 

ad Ha tà par: lio distrutte dalla guer- 
î @putazione conserziale Re esen- 

ite enti interessati si rivol ge E. V. 

i, °cando l’intervento governo hazio- 
? onde sia mantenuto servizio even 

talent, con sostituzione esercente. 

lidueioso nella V. E. cui stanno a 

fore le speciali condizioni questo mo- 
: TO Friuli poro ‘ingraziamenti 0sse 
pui 2 

o Di 

la: pit 

50
5°
 B

ul
li

 

    
     

  

Pico Presidente Consorzio Tramvia. 

\ Il Presidente del Consorzio er: uff. 

Pico se ne interessò anche personalmen 
È Presso il R. Prefetto prima. della sua 
dttenza per Roma. 
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“ Camera di Commercio, 

 seuente telegramma: 
I. Presidente Cons. Ministri 

i E ROMA 
Camera Commercio Industria Udine 

Sociandosi odierni telegrammi ammi 
strazione provinciale e consorzio 
bia Udine-S. Daniele invoca inter 

pt Governo perchè Società Veneta 
‘om Sospenda servizio unica linea fra 
Poluogo con quel popoloso manda- 

en ‘won grave danno pubblico. Pre- 
: Senatore Morpurgo. 

Î it a merzo carloline. postali 
La Direzione Provinciale delle Poste 
Muniea che il servizio di Pubblicità 

: Mezzo delle cartoline postali fin’ore 
Litato alle città più importanti è sta 

sor!" Mk h o esteso a tutti gli Uffici Postali del 

MM, So, per cui il ‘pubblico può indiriz 
ite A ‘tutti gli Uffici predetti cartol'ne 

‘Osta o dell’industria privata, sulla 

Parte posteriore sieno redatti avvi 
pubblicità commerciale industria 

‘Professionale, nonchè r'chiieste ed 
Terte di lavoro, richieste ed offerte di 

oa eee. 

ha invia- 

       

  

   

        

   
     

     

    

ee 

‘eniv a arrestato ieri il pr egiudicato 
‘nio 7 Zili dieeuseppe il-quale sta- 

Ando il furto di una bicieletta. 

Siti il Zi adocchiata una macchi- 
Inenstodi ta la prese, vi salì sopra 
i: poca strada, perchè un vigile 

uffò e lo ‘portò In questura. 
a SOSTE 
n onterenza del sen. Mazzoni 

Sotentiamo che questa sera. alle. 

nt 

   

   

     

    
     

       

tuto. Tecnico. l’inaugurazione 
pr Scolastico 1928-24. L'’illustre 

auto-|1 

l de danni incalcolabili alla ECONO - 

psmerale di vasta plaga meritevo-: 

più insigni letterati italiani, inizierà 
î corsi di cultura generale con una 

conferenza sul tema e Leonar- 
do». 

Liineresso è libero, 
Martedì 18 eorr. il prof. cav. u 

Del Puppo tratterà il seguente 
mento; Bi d’arte. 

la It. (el puovo Tealro e-Ja i 
Pbafuzos delle ‘ Poste 

La Società Lirica costituitasì con ro 

gito Pirona il giorno 11 magpiio 1922 e 
che avrebbe. dovuto ricostruire il nuovo 
teatro in Via Dante si è sciolta ed i 

soci deliberarono da liquidazione no- 
minando l’avv. Spinotti liquidatore. 

Così i quattro ruderi, ricovero attua 

le di tante disgraziate famiglie diven- 
teranno il vetusto monumento naziona- 
le...... decoro della città di Udine già 
capitale della guerra. 

Del resto cl voleva qualche rudere 

che ricordasse ‘ai posteri la guerra pas 
sata e le tracce della susseguita deva- 
stazione..... Pare però che il nuovo pa- 
lazzo delle Poste non voglia seguire la 
stessa fine. Si parla già di continuazio 
ne di lavori «a credito» da parte della 
ditta D’Aroneo che potrebbe o meglio 
verrebbe saldata, soltanto in parte pe- 
rò, del lavoro già fatto: 

Speriamo che $l Governo provveda 
anche mel suo interesse a voler ultima- 
re questo fabbricato ed a metterlo, 

quanto prima nelle condizioni di esse 
re: utilizzato. 

Che il nuovo ‘anno almeno abbia i’o- 

«bante 

if. G. 

aT'gO- 

Mieciole 

nare: della, imaugurazione. E’ desiderio 

di tutti. ; 

La morte A di Giusto 
Nel triormale di martedi aceennam- 

mo alla grave sciagura accaduta all’o- 

peraio Luigi Di Giusto il quale venne 
ricoverato in gravi condizioni al nostro 
ospedale in seguito a caduta. 

Purtroppo il Di Giusto moriva ieri 

sera tra atroci sofferenze. 

Cinema-Teatro Cecchini 
Immenso. pubblieo ha assistito ier se 

ra in questo simpatico locale alle proie 
‘zioni del più gramde capolavoro della 
Cinematografia italiana «I due Foscari 
Una pagina di storia della Repubblica 
Veneta. Si tratta di 

storica veramente. meravigliosa. 
sta sera si ripete dalle ore 17. E° consi! 

eliabfle intervenire nelle pr'me ore per 
evitare la ressa enorme dopo le ore 201! 

Il locale è riscaldato a termosifone. 
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TEATRO SOCIALE 
  

Quella di ieri fu la più brillante se 

rata del cielo verdiano sia per il nu- 

mero considerevole degli spettatori co 

me per la forma 'magni ifica n cul si tro 

vava il tenore Zenatello. 

Ed infatti le ovazioni si ripeterono |! 

entusiastiche per tutto lo spettacolo. 

Col protagonista, meritatissimi parte 

di applausi si ebbero pure la Bardelli 

«Desdemona, il Faticanti «Jago» e gli 

altri tutti bravi e molto a posto. Valo- 

rissimo come sempre il maesro Podestà 

Diciamolo: Questa edizione dell’«O- 

tello» inciampò all’inizio in due pecea 
ti veniali: La eccessiva «rèelame» (ti- 
po Anna Fouger), della quale ormai il 

pubblico comincia a diffidare conside- 

randola un volgare eo, ed ‘ prez 

zi 

la seconda sera. 
Ma l’sdiidbe è lodevole sotto molti, 

me voci esagerate dei sacceutellî acì 

duli, il pubblico si è riereduto e comin 

‘cia ad affluîre. Fa bene poichè «Otello» 
sta per partire. Una. notizia: per gli 
esagerati: Tamagno è morto da parece 

chi anni! 

| Questa sera eee. 
Domani quinta recita. 
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Rubrica Commerciale 
{SS Sa 

Mercato serico 
ROMA, 138. — Il ministro per l'Eco 

nòmia Nazionale comunica: Il ceorri- 

spondente serico del ministero a New 

York telegrafa în data 12 corr.:.il mer 

cato della seta è nuov amente depres- 
so: glì stocks sono rimasti invariati 

cioè scarsi. La fabbrica mita gli ae- 

    

  
i e Seguirà nell’Aula Magna del 

« Istit 

Helga si quota, la classica dollari 8, 

l’extra 8,20; la dopp'a extra 8.40; la 

seta giapponese si a ia 7.90: 

V'extra-8.05; la double. 8.25. Cambio a 

vista del dollaro 22.73. 

Borsa di Trieste 

Rendita 78; Consolidato 9980. 
CAMBI: Pariei 121,70; Londra 100.70 

New York 92.95; Berna 400; SR 

dam 870; Bukehrest 11.50: Praga 67.2 
Vienna 0.0: 322; Bruxelles 104.50. 

Borsa di Milano 

Banca d’Italia 1517; Banca Commercia 

le 11.76; Credito Italiano 863; Bameo   Prof. Guido Mazzoni uno dei 

  

    

l'aula riscaldata. 

Recite straordinarie dell ‘Diello,,. verdiano” 

rapporti. Ora, cessata l’eco delle pri-| 

suisti al bisogno immediato. La seta è 

  

CAMBI: Parigi, 122.05;; Berna 410.79; 
Londra 100.65; Nem York 23.01; Vien 

na 0.088; i 12.80; Bruxelles 

105.75; Madrid 300; Praga 67.35. 

  

IN TRI BUNALE 

Una condanna per truffa 

Veniva condannato «ieri al nostro Tri 

| bunale certo. Cesare Castelfranchi fu 

Arrigo a mesì dieci di cancere e 125 
«Dre di multa per truffa in danno della; 
Ditta Giannetto Pennazzi. 

  

  
  
  

Domenica si inizia il girone di'ritor- 
no, quello ‘che sarà più bello per gli 
sportivi friulani, polehè ii-diavoli bian» 
co neri dovranno, sul loro campo, suste 

nere gli incontri più difficili. 
E domenica è la volta dell’Exlera, 

che, accompagni ata dai divefsissimi ‘pro 
nostici, giunge » in terra friulana per in 

contrarsi con gli uominî dell'Ente bian 
co-nero. 

E (speriamo Giove Pluvio non sia 

cattivo con. gli sportivi friulani) Vin 
contro sarà dei più appassionati, del 
più contesi, e difficilmente una, qualun 
que essa s'a, delle due squadre cederà 

sforzata, di bn all’avversaria. Sarà 
un ‘incontro dei più combattuti, che 
non avrà un momento di sosta, ma. sa- 

rà tirato tutto di un fiato da ambe le 
pari. Gli uomini delle due prime Lnec 
dovranno sfruttare tutte le occasioni, 

perchè uno sbaglio momentaneo potreb 
be esser gravissimo’ agli ultimi minu- 
ti della interessante. contesa. 

Premesso ciò, possiamo passare a da 
re un'occhiata alla condizioni delle 
due squadre a tutt’oggi. 

Le due avversarie a tutt'oggi 
Il campione ato di seconda divisione, 

si è imiziato con lo stesso incontro di 

oggi, su campo polese ed ii nostri rinta- 
sero sconfitti per 3 a 2. Onorevole seon 

fitta perchè ottenuta su campo avver- 
sario ed anche perchè allora, l'Edera 
era la più quotata. 

Ricordiamo, che i nostri 
ritornarono ad Udine fortemente 
pressionati del valore avversario e spe 

Gialmente delle due velocissime ali, che 

riuscirono molte volte a impegnare .il 
valoroso Sernagiotto. 

Subito*dopo le due squadre 

bianco-nerì 

im- 

comin-   
I 
i 

. ve i 
una rIcostruzione | 

Que- | 

| 
Ì 

Ì 

Ì 
f 
Ì 

\dinà si difende mera vigliosamente 

  
i dovrebbe essere nettamente 

vinceva il 

batteva il 

punti. 
con 

ciano. a staccarsi. L’Udine 
Treviso per 0-1 e l’Edera 

i Petrarca per | lo stesso rto di 

Poi, mentre dopo Ja seonfitta 
Dolo, l'Udinese restava su per 

Sca 

i pari, l’Edera cominciava a declinare, 
dopo il pareggio a Fiume ton 1 "Olim- 
pia. 

L'Edera viene infatti sconfitta dal 
Treviso per 4-0, quando l’Udine batte 
il Venezia per 6-1. E mentre Petrareae 
Udinese pareggiano, il Dolo batte VE: 
dera a Pola (2-1); 1 Udimrese séende poi 
a Monfalcone per pareggiare con quel- 
la squadra, quando l’Edera deve subire 
quei famosissim? 7-1 dal Venezia. 

E finalmente le 2 squadre si riunisco 
no a fine di gfrone, quando la concitta 

2 

a 
Fiume e l’Edera batte in casi propria 
il Monfalcone. 

Stando ai suddetti incontri l'Udinese 
favorita 

del pr onostico. 

Non basiamoci sul passato 

((’è un ma. | 

Che malgrado la linea di lavoro del 

l’Edera sia nettamente inferiore a quel 
la dell'Udinese, ciò non ostante la squa 
dra polese è terribile, e non'poco. 

Non sarebbe infatti da somprenderci 
«se l’Edera lasciasse la nostra città, con 

che si mantennero un po’ forti pure | 

  di Roma 100. 
TINO i nane i ee i 

«cente dall’Africa italiana, 

cadenze e cantilene 

un altro punto da portare în patria, 

per adornare la propria classifica. 

E° difficile, ma non impossibile. 

L'Udinese infatti. difficilmente avrà 

a disposizione tuttii suoi migliori uomi 

ni e | ‘Edera cercherà di aprofittare di 

questo. 

Certo è ehe l'Udinese ha dalla sua 

parte il fattore campo, quel famoso 

sampo di Via Mentana che quest'anno 
è ancora vergine da sconfitte. 

Per questo. appunto osiamo azzarda 

re il pronostico alla squadra concitta- 

dina. 

Un pronostico che le da una vittori: 
sì, ma di misura. 

Certo però «he nel foot- ball i prono 
stici sono molte volte eapovolti. 

KIRK ee 
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TRUCIOLI 
La tribù Cumana' 

Un frate cappitecino tornato di re- 

ha dato al 
Dipl'imatico Consolare » « Corriere e 

{interessanti informazioni sulla maegio- 
re attrattiva. della. colonia Erra, co- 
stituita dalla tribù del Gunazia a sud- 
ovest dell’antica colonia e guadagnata 
al nostro dominio dal 1902. 

Si tratta dî un popolo selvaggio, di 
circa 20 mila anime, che teme agni con- 
tatto con uomini di razza diver Sa @ 50 

l'pratutto coi bianchi, nei quali xi im- 
magina una superiorità persino esage- 

“ata. 5 1 
Essi parlano una lingua propria a 

non sgradevoli, 

Cronaca dello Sport 
irene mec mere msec an ODIA MZ Mo mare rin cnr 

a Edera di Pola = A. S. Ud inese 
Uno dei più Delli incontri di domenica - L'Udit 

bl; 

giù alla! 

0 Stra O mA ARA DAT PARRA RP OLA IR EMI PARTA CDTI PONE pt 

le vittorioso &i misura ? 
ritenere che non iftnorino quel che i 
latini chiamavano numerus. Si sono po- 
tuti fissare i suoni della lingua cumana 
con, caratteri latini e 1 

no ormai grammatica, vocabolario, ca- 
techismo, canzonette in lingua cumana. 

d 

Ù 

Nono selvaggi, ma. non crudeli; si di- 

rebbe anzi che hanno la timidità del 

coniglio; ma se provocati diventano fe 
roci e si avventano contro î depredato 

ri dei loro armenti e delle loro capan- 
ne . I funzionaati italiani che hanno a- 
vuto rapporti col Cunama ne serbano 
un buon ricordo perchè. quei selve 

sono grati all’Italia che li difende dal- 
le scorrerie delle tribù finitime, invidio 

se della ubertosità della loro terra. 
«La tribù Cunama ha un sicuro avve- 

n're e Barentà, il capoluogo, è cià u- 
na graziosa cittadina, suggestivo sog- 

giorno all’italiano che vi giunge dopo 
le lunghe ore di cavalcata da Adordat. 

agg 

n 

e 

Come fate a sternutire? Non pensate 
che sia una domanda banale, ammoni- 
sce «Excelsior». Non lo è che in ap- 
parenza. 

Questa è l’opinione del dott. Hein- 
rich Lehmabn, della Università di Vien 

na, il quale ci assicura che -il modo di 
Sternutire dà, 
sibili, le indicazioni di predestinazioni 
misteriose. 

Stando 
austriaco, atto. a 

è tun nerasto. mentre al| 

contrario è di felice presiteio lo sternu- | 
to fatto a destra. Avrà ancora. avveni- 

menti lett colui che stemutirà al prin 
cipio di un pranzo mentre avrà 1mmi- 

nenti disgrazie ehi lo farà a metà pa- 

to. Abbiamo addirittura presagi di mor 
te violenta, dal in 

alto : produrrà rota- 

7101 ne 

nuto sarà 
pazzia. 

E per conehiudere la poca lieta serie 

di queste constatazioni scientifiche, 
senipre naturalmente secondo il 
mann — si assicura che lo sternutire fre 
quente ‘n modo non completo, cioè ster 
nuto accennato ed abortito, è infallibi- 

le s.gno di veechiala precose e quan- 
taltra mai senile. 

nello sternuto 
stra seno 

sternutendo basso 

mentre SI una Se 

Len 

di 

da simistra a destra, questo s 

nientemeno ehe pecursore 

La salute ed il progresso 
«Io credo — scrive un med'ceo mel 

«cialy Mail» — che umano 
del giorno d’osgi possegga un sistema 

nervoso migliore che tutte le seneraz'o 

ni precedenti. Se a dimostrare il fon- 
damento di questo asserto non bastas 
se îl recente conflitto mondiale, la pro- 

va evidente sarebbe ‘costituita dal tur- 

binoso traffico dei erandi centri e dalla 
intensità dii negli stabilimenti 

industr'ali. i 

La vita attuale trascorre fra rumori 
e suoni, fra Îl riggire delle macchine e 

il palpito dei motori. Fracasso e vibra- 

zioni si riscintrano ovunque; la veloci. 

tà è terrificante. Tuttavia la pe reentua 
ie di coloro bhò eine allo sforzo 

è insignificante, La maggior parte dei 
cusì di mancata resistenza si vorfica 
nelle località più tranquille; non è ge- 
neralmente l'ingegnere moderno he 

cade arfrato ma piuttosto l’ozioso che 
conduce vuna vita sedentar'a. 

La verità sta in questo che più che 
dullo sforzo e dal peso, i nervi sono mi 

= x fd x= 

ECONOMICI 
Offerte d’impiego 

l'essere 

lavoro 

      

  

  

CERCASI ogni Comune abili com-   
  quasi un ritmo poetico, e si è indotti a 

missionari per disbrigo ordini elientela 
prvata. Lavore facile permettendo oe. 

cujare witri impiego. Serivede Soc'età 
«La Tessile» Casella Postale 1225 
Milano. 
  

Fitti 

UDINE cercasi subito appartamen- 

to centrale 7-8 locali, bagno. Indirizza 

re offerte 2818 Udione Pubblicità - 

Padova, 

  

  

Gabinetto Dentistico 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista 

Udine- Piazza S. Giacomo 11 - Udine 

XXX 

Malattie polmonari 
FI 4 do ® (o Xx. Poeumotorace tan 

franne i festivi, dalla € 

peutico. Siero» vassinati. 

dott CORANO nile 11 0 dalle 14 alice ie 

  

crei n 

pici- Riceve tutti i giorn 

ni
 

missionari han: | 

Predestinazioni dello sternuto 

senza contestazioni pos- 

dunque a questo scienziato | 

sini- | 

Leh-| 

VARA RR 

‘nati dai reumi dall’indigestione, dalle 
i lorc conseguenze e sopratutto dalle Pos 

sibi ili ‘infezioni. L'importanza è @ sa- 
persi premunire contro queste ‘insidie. 
Dal punto di vista igienico si vive as- 

i sai meglio oggi che pel passato. Il dif 
fondersi degli éesereizi sportivi è stato 

il maggiore antaigonista dei mali di sto 
maco dell’anemia, ‘perchè l’attività 

muscolare regola la forza di circolazio- 

ine del sangue. 
Per quanto vi siarchi disapprovi 

i te erazioni, i. metodi odierni 
molto meno nocivi che lo stare i orma- 

j nentemente seduti eon le brace'a inero 

| clate ». 

e 

Ger 

esag Os 

——_@-R«7—@@761K s_rammine wr 

In merito alle critiche mosse in que- 

sono 

1 I la 

     

è incorso un’nchiesta disposta zoni, 

dal ministro della Guerra. 

Il gr. uff. dott. Manfredo Tovajora 
è stato nominato consigliere di stato 
e il comm, dott. Ugo Frascherelli diret 
tore generale del ministero della P. I. 

Ha avuto luogo la elezione del pre- 
sidente e del vice presidente della As 
soclazione Esercenti imprese elettriche 
che raccoglie nel suo seno le maggiori 
società elettriche e controlla un capi- 
tale di oltre due milioni di lire, 

  
| 

| La Società Eletterica» Etschwéerke, 
(CE città di Bolzano e Me: rano, ha tra 

ismesso al prefetto di Trento 5000 Hire 
la berieficio dei fratelli dannepigiati del 

. Valcamonica. © L’amministrazione 

pr par iale ha; deliberato un contribu- 
sti giorni all’operato del generale Pizlto di Li. 10.000. 
  
  

Società Anonima 

STABILIMENTI SOCIALI : 

Marano - 

Platischîs - 

- Manzano  - 

Percotto 

Lagunare ‘- Moggio - 
Pozzuolo del Friuli. - 

- S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - Savogna - Sedegliano 
- Talmassons - Tarcento - Tolmezzo Tricesimo - Vedronza. 

Situazione al 35 Novembre 1923 

Banca Cattoliza di Udine : 
- Capitale Sociale L. 

Sede Centrale in UDINE. - Piazza Patriarcato. - Telef. 

3,000,000, — interamente versato 

1-52. e 4-16 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - Cividale 

- Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Gemona - Latisana - Magnano in Riviera - Maiano 
Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova - 
Rivignano - Rodda Pulfero - S° Daniele 

  

  

18,309, 150. 

Totale Attività L. om (AIA. 
Il 

Depositi a cauz. e a cust. 

06 
L’Amministratore delegato 

Cav. ARTURO MIANI Cav.       58. 

Presi dente 

FRANCESCO MARTINUZZI 

  

ATTIVITÀ PASSIVITÀ 
Cassa L.. 1,508,428.59 | Dep.a risp. e Conti corr. L: 51,841,451.18 
Portafoglio » 35,165,704.82| Depositi in Titoli » 6,111,800, — 
Effetti all'incasso JA 768.837,85 Banche corrispondenti » 11,012.425,83 
Coni ai ii 891,974 66 Assegni in circolazione » 11,892.20 

e ASI sE ros era s, | SUCcursali e Agenzie » 24,901,824.42 
Titoli pubblici >» 18,626,753.74 | Rondi per Credito agr. » 2,000,000.— 
Beni immobili » 245,314.30 Creditori diversi. >» 2,699,093.43 

Mobilio, Casseforti. e : Depositi a cauz. e a cust. ». 18,309,750.58 

Cassette di sicurezza» ‘A Totale Passività L. 116,948,239.64 
Banche corrispondenti » 12,653,098.93 Piùtttibionio Sieie 

Succursali 6 Agenzie. » 24.478.544.73!Capit 13.000.000 — "Hi ai Capitale L.3,000,000. 3.343.105.06 
Debitori diversi » 261,204 .86 | Fondi di r. » 343, 105. 06 VETRO x 

  
Rendite da lLiquidarsi _618,069.3 

I;..1 120, 909,414. 06 

Il Sindaco 

GIORGIO BERNARDIS 

  
Rag. 

  

SUCCURSALE DI UDINE - 

| Tutte le oper 

Banca Commerciale ltaliana 
Cap. L. 400.000.000 - Versato L. 348.786.000 - Riser. L. 176.000.000 

razioni di Banca” 
Piazza Vittorio Emanuele | 

  

ì 
cene A à SALI Se continua 
prodotti 

Torroni 
DOLCI ASSORT 444, 

come sempre, la 

  

di giornaliera produzione —   
LA SOTTOSCRITTA DITTA RENDE SR, 

ìi 

O bric azicne 

- Mostarde - Marmellate 

TT TONI 

Frances sco Perzè fu A. 

dei suo: ben noti e appre 

E DEI RINOMATI © 2 

SCONTO Ali RIVENDITORI 

Via Valla - Dale - 1. 2.7   
  

    
     

   
    

  

    

      
    
    

   
     

   

      

        

come cura a se 

della cura 

        
      
    

   
      

     

    
   
    

        
      

  

   
   

       

  

   
    

        
   

     
          

       
         

         
      

           

      
    

SALE e GAL 
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| Fabbricazione propria   rapiu Esamì micraseo 

VIA AQUILEIA, - N. 9° UDINE 

    

lassativi - normalizzatori 
efficacissimi 

rigeneratrice generale dell’ organismo . 
Nelle principali farmacie o al laboratorio Arnaldi 

Lo { Ci O (Genova) 

Scatole da -- L.. 45, SALI 

  

UDINE - Via Prefeltaza N. Ù UDINE 

- Unico Grande Deposito 

  

I più ricco: ASS sortimento 

ERE chi 

PREZZI d’impossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

      

         

     
     

    

  

    

    
   
   

    
     

    
   

        

e come complemento 

ARNALDI 

ope fa 10 L. 8, - 

  

  
       
       
          

    
       

   

  

   

    

    

    
     
    

     

   

BILI il superabile fiezza 

-USSO 

prezzi mitissimi 

      
      

    

  

      

     

     
   

   

  

    

  

       

   
    

  

   

       
     

   
   

          

    

  

       

       
     

       

   
    
    
    
     

     

  

   
   
   

   

  

     

  

   
    
    

  

        
   

    

      

  

    
   

  

      

         

    

      

    
    

  

    

    

   



   

  

   

   

Ì 

} 

® tito la mattina del disastro dal paese, 

ì 
‘ 

è lato morto îl vicesegretario dei Comu- 

® ni 

è zia era sceso casualmente a Dezzo per 
id * 

n libro albanese infamante Ja’ Grecia 

Il Minisito Groco abbacdona Durazzo 
in segno di protesta 

ATENE, - L'Agenzia di Atene! 
pubblica: LU fficio stampa albanese a- 

13. — 

vendo pubblicato un opuscolo relativo, 
Kakavia nel quale sono 

contenuti sravi insulti contro "1 popolo ; | 

al delitto’. di K 

e l’esercito greco, Îîl1 Governo ellenico 

aveva dato istruzioni al mihistro di; 

Grecia a Durazzo di chiedere al Gover| 

no albanese che sconfessasse tale pub-| 
blicazione con un comunicato ufficiale 

e prendesse provved'imenti a carico del. 
direttore dell’ufficio stampa. 

Non essendo stata la risposta del Go 
verno albanese soddisfacente il mini- 
stro di Grecia ha dichiarato per iscrit 

to al ministro degli esteri albanese che! 

il se- 

la reggenza della Lega 

abbandonrà Durazzo lasciando 
gretario per 

‘zione. 

Locatori ed inquilini 
ROMA, 13. — Risulta che nelle città 

nelle quali le locazioni di case di abi 
tazione e di appartamenti hanno per; 
consuetudine la durata di un mese o 
in [genere non esiste una.sicura norma 
consuetudinaria per le disdette relati 

ve è sorto il dubbio circa l’ epoca in culi 
il locatore possa dare all’inquilino l’av 
viso di cui all’art. 2 parte. prima del! 
R. D. legce! 7. gennaio 1923 n. 8 nella 
ipotesi che intenda avere la disponibi 

lità della casa o dell’appartamento pel 

1 luglio 1924 o levare la misura della! 
pigione per la quale è disposto a con 

sentire la ulteriore proroga. 
“Come è noto al termine del 1 feb 

| braio 1923 stabilito dalla. prima parte 
della \suaccennata disposizione, per la 

comunicazione dell'avviso all’inquili 
no in rapporto alla locazione a decorre 
re 

du dalla seconda parte 0 
disposizione la data dî disdetta contrat 
tuale o consuetudinaria per gli anni 
successivi decorrente dal 1 luglio 924 
però se la disposizione fissa ‘ud termi 
ne dî decadenza per la comunicazione 
dell’avviso non stabilisce affatto alcun 
termine a decorrere dal quale sia data 
facoltà al locatore di dare l'avviso stes 

ULTI 

  

| tare di detta taglia a chiunque con ogni | 
mezzo entro il 81 dicembre 1914 avrà 

i foi ‘mito a qualsiasi autorità di P. .S. od | 
RR. CC. le più esate e concrete indi- 

cazioni. che offrano la prova sleura del | 
i la reità dell’assassino e ne producano. 
1 arresto. Si garantisce l’assoluto segre | 

  

tt 
| al 

i 
î 

i to alla persona che darà le notîzie so- 
i pradette. 

Gli italiani a Tunisi 
I Considerazioni francesi 

I PARIGI, 13. — Il parere presentato 
dal signor. Gasser in nome della Commis 
sione per gli affari esteri sul progetto 

i relativo all’acquiisto della nazionalità 
francese nella reg genza di Tunisi (pa- 
rere che sarà prossimamente distribuito 

| al senatori sulla sì ai creata agli 

italianî contiene le considerazioni se- 
‘ guenti: «LUu*importanza. della colonia 
italiana di Tunisi apporta di pari pas- 
so alcuni inconvenienti. E° inconsteta» 
bile che essa ha una tendenza ‘a costitui 
re un vero stato; essa ha ‘istituzioni pro 

prie, scuole proprie, propri ospedali co 
tì che gode privilex "i che essa spera di 

i aterescere, e ne è testimone l’insisten- 

za on la quale ha domandato lo sgra- 
dii 

  
i vio dalle contribuzioni sui benefici 

guerra. In sostanza, le convenzioni del. 
i m'Ileottocento novantasei rispondono 

jabbastanza male alle condizioni presen | 
i 
iti degli italiani a Tunisi». 

| Un att’ntato ferroviario 
nel Giura svizzero 

BASILEA, 13. — Un attentato fer- 
roviario, c che avrebbe potuto avere gra 

sulla linea Puntrut ‘Velemont nel Giu-; 
‘a svizzero, nei pressi.della staz zione di 
Courtema aide, mediante l’asportazione 
di un tratto d'î binario. 

Il.diretto partito da Delemon alle 22: 
dal 1 luglio stesso anno è stata so|ha deragliato. La locomotiva a quattro 'blea della Federazione fra gli stabili-} 

lell A Hetta | ta si sono arrestate proprio sul-| 

l’orlo d’un precipizio e il macchinista, Î 
il fuochista e un conduttore sono ri 

i masti feriti. 

Esplorazioni polari col mezza di velivoli 
‘OSTENDA, 13. — E» giunto in que-; 

sto porto un veliero proveniente dai; 

Mari glaciali. L'equipaggio ha riferito 

Ì 
' 

i 
Î Ì 
| 
i     sO. 

E’ quindi.a ritenere che il locatore; 
sia libero di fare all’inquilino la comu: 
picazione di cui è cenno quanto esso! 
creda purchè vi provveda in agri caso ; 
entro la data che il contratto o la con. 
suetudine stabiliscono per la disdetta.| 

Ciò premesso appare evidente che | 
siccome l’articolo 2 del e.tato deereto. 
nell’ultima sua parte assegna all’inqui. 

lino per adire la Commissione ‘arbitra | 
le, di cui al suacessivo articolo 4, un! 
termine perentorio di giorni 15 da, 

‘quello in eui abbia ricevuto l'avviso 0 | 
la notificazione, fil locatore nell’ ipotesi! 
che Vinquilino non voglia riconsegna- 

re l’appartamento o accettare la nuov: 

msura della pigione dovrà essere con- 
vendto dall’imquilino: davanti alla det 

ta commissione entro il detto termine 
| perentorio qualunque sia la data mella 

quale entro il periodo utile siano a 

costui pervenuti l’avviso e la notifi- 

cazione da parte del locatore. 

I muovo: presidente della Lonfod. svizzera 
BERNA, 13..— L'Assemblea Nazio- 

nale (cioè le ‘age camere riunite), ha 

nominato il sig. Ernesto-Choward presi 

dente della Confederazione ‘ elvetica 

pel 19% e il sig. Giovanni Musy vice 

‘presidente. 

“1 lavori di itapero n Val mi 
Nuove ‘raccapriccianti scoperte 

BERGAMO, 13. — Ieri mattina, pro 

cedendo con gli scavi, sono stati ritro- 

vati tre cadaveri identificati come ap 

partenenti alla famiglia Carizzoni; ma 

. dre figlio e zio. L "Fico di Bergamo» 

pubblica una lettera del parroco {dì 

Nona, în cui si dà notizia che il muti 

lato: di wuerra Isidoro Arrigoni, par 

| per recarsi a una festa patriottica a 

| Bergamo, non ha fatto più ritorno a Ca 

| sa, tagione per cul si dà come perito 

% nel disastro, travolto cioè dalla terri- 

| bile ondata. A Lizzona è imoltre segna 

di ‘Collere e Lizzona,. Clemente 

. Chiantoni, che la mattina della disgra- 

prepare | gli lloggi'a un reparto di ar 

tiglieria che doveva arrivare per le 

‘notizie circa la spedizione del «Maud» 

inata fu piena di incidenti. L’aeroplano 

i Detto spedizone sì trovava ai primi di 

| settembre scorso a 75° 10° di.latitudîne. 

‘i pord ed a 159° 80’ di longitudine est. 
i Nel mese di giugno sono stati fatti dei 
tentativi di volo con. aeroplano. Era 

la prima volta che degli esper imenti di 

volo si compivano a 76° gradi di latita! 
i dine nord a 1600 chilometri dal Polo | 

Nord. Dal 5 al 12 efueno furono com- 

i piuti tre voli, ma a causa del cattivo 
tenupo ’equipag cio ebbe molte difficol 

tà da Superare per trovare una. super- 
| ficie adatta e sufficiente per la parten- 
za dell'apparecchio. Un altro tentati 
vo ebbe luogo il 22 giugno. Questa gior 

prima di decollare sul giacciaio selvo- 

do la velocità che. già aveva acquistato 
provocò il doloroso-incidente che mise 
quasi fuori uso l’apparecchio in quanto 
questo andò a sbattere contro un mas 

so di ghiaccio. Si dovette provvedere 

alle riparazioni dell’apparecchio e fi- 

nalmente il 16 luglio si tentò per la 

quintà. volta il volo. L'apparecchio dej; 

coliò ma il motore che fundionava male 

provocò l'immediato atterraggio del- 

l'apparecchio che si effettuò disgraziata 

mente sun una striscia di ghiaccio non 

sufficente nè liscia. L'apparecchio ca- 

potò.e fu messo fuori uso. Con la conse 

cnenza di dovere abbandonare le esplò 

zioni del polo Nord per le vie dell’a 

| L’equipaggio del veliero ha inol. 

de riferito che le bussole a causa del 

freddo non funzionavano assolutamen- 

te e che l'orientamento a mezzo di un 

punto di riferimento sul ghiaccio era 

impossibile. 

L'aulonomnia del patrimonio eos 
non sarebbe pregiudicata 

ROMA,.13.,—_Il Ministro della Giu 

stizia comunica: ‘Alcuni giornali nel 

commentare il riordinamento : «dei servi 

zi del ministro della Giustizia hamno 

‘espresso il dubbio che' la soppressione 

della Direzione Generale del fondo per 

il cultò implichi e preluda alla sop- 

pressione del fondo per il culto consi- 

derato come ente autonomo traendo, da 

ciò «pretesto per lamentare eventuali 

conseguenze dannose alla libertà ecele     esercitazioni invernali. Si ‘don'osce oggi 

con precisione l'elenco delle vittime 

del paese di Mazzunno: il capo Li 

na Ernesto Gritti con la moglie, e il 

mutilato di guerra a Giacomo Bertemi il: 

quale, salvatosi con la fuga, volle al 

correr in aiuto degli altri trovando co 

sì a stia volta la morte. 

| Una taglia di 39. 000 lire 
| sull’assassinio dell’on. Pietravalle 

ROMA, 13. — I figli dell’on. Pietra 
‘’valle. hanno. ieri depositato presso la 
Direzione Gener. di P. S. la somma di' 
L. 30.000 come taglia per la identifica 

| zione e cattura dell’uecisore del loro 
i | padre. La Direzione. Generale di P. $. 
| pagherà. immediatamente: senza ecce- 

"4 N 

siagtica. Il dubbio è del tutto infonda- 

tro provvedimento adottato in con- 

nessione ‘al riordinamento e alla sempli 

| fieazione dei servizi dipendenti d: nl mi 

nistro della giustizia non pr egiiudicano 

affatto l’autonomia del patrimonio ec- 

clesiastico amministrata finora dalla 

Direzione Generale ai fini del culto cat 

tolico unitamente alle sovvenzioni che 

lo stato fa al fondo per il culto. Di mu 

tato non vi è che l’organo direttivo del 

l’amministrazione di quel patrimonio 

la quale provrisoriamente è stata affi- 

data alla Direzione Generale dei culti 

presso il mimistro della Giustizia riser 

vata peraltro la defintiva sistemazione 
alla riforma delle amministrazioni ei- 

vili di tutto 4. patrimonio ecclesiastico 

  

it 
Ì 

| 
i è 

i diviso in' cinque scompartimenti ciascu to 
Ì 

LS 

vi conseguenze, è stàto compiuto ieri; 
| passerella. 

te er Je industrie idrologiche alan 

lò sù uno speccio d’acqua che rallentan inovibilità del Governo nei confronti i 

ci, a Por i ; La LN gerre 

| . . 3 Pur , Dale | dicazione sulla portata di questa rifor| 
ima può fin da ora affermarsi che è pro 

| posito del Governo non tià di diminuire 
‘in qualsiasi modo l’autonomia del pa 

‘trimonio ecclesiastico bensi di raiforza 
‘re energicamente affinchè il patrimonio 
medesimo possa più efficacemnte 

[re al fini del culto cattolico. 

Ùl grandioso Zeppelia per l'America 
, FRIEDRICHSHAFEN, 18..— ll di 
rigibile «Z. R. 3» che i cantieri Zeppe 
im hanno costruito per conto della Ma 
rina degli Stati Uniti, come è risaputo 
compirà il viaggio dix Fridrichshafen a 
New York ‘per le vie dell’aria. Li. «Z. 
R. 3» ha una cub&tura di 70.000 metri 
cubi, unal unghezza di 200 metri, un 
diametro di 27 metri e mezzo e un’al- 
tezza di 31 metri (dall’ammortizzatore 
della navicella alla sommità dell’aero 
nave). Lo «Z. R. 3» è munito di cinque 
motori ciasenno dei quali sviluppa 400 
HP, vale a dire una forza motricè di 
2000 HP che darà al dirigibile una velo 
cità di 150 chilometri all’ora. Sono spar 
Si e distribuiti în tutta la lunghezza del 
dirigibile 108 serbatoi che possono con 
tenere 32 tonnellate d’essenza, in mo 
do che esso potrà compiere dei viao- 
gi di 14.600 e 16.000 chilometri. Vale 
a dire una distanza da New York. a 

Hong-Konw& o al Capo. 
ID viagi gio dal lago di Costanza 

Ser vi 

      SI agli, 

Stati Uniti st svilupperà per il sud del 
ila Francia e le isole Bermude..La distan 

- di circa 8000 chilometri sarà coper | 
‘a în tre eforni. Una delle caratteristi: 

che della navicella è il srande salone 

ino dei quali ospita cinque o sei letti 
sufficienti per 30 passewgeri. Per l’equi 

i Di aggio che si compone di 24 uomini, so 
cabine speciali nella 

I 

ino installate delle 

ROMA, 13. 

: Roma il Consigli o Direttivo e l 

— Si seno convocati in 

Assem 

menti Balneari, Climatici, 

i Termali d’ Italia. 
Il fiorente organismo, cui fanno capo 

ile manifestazioni. varie ed interessanti 

delle industrie idrologiche di tutta 
Italia, ha riaffermato il proprio pro- 

‘(gramma di pratica valorizzazione del 
patrimonio idrominerale e - climatico 

italiano, parte del quale ha già più 
e la 

e Idrologiei 

una soddisfacente applicazione 
culi realizzazione ‘integrale sarà eerto 

ivageiunta per il concorso delle fattive 

e competenti enercie federate, la cui 

iniziativa non può essere trascurata dal 

FOVerno. Cat 
L'Assemblea si è chiusa eon Vinvis a 

S. E. Mussolini di un telegramma. 

4 O, Vepanea dvn ie n armena i bd mx b 4 drrraca vusireen zii # 
/ 

Prese so la, sede dell’ SIE lazione det 

comuni si è riunita la giunta esecutiva: 

del Comitato pel consumo delle carni; 

congelate che ha preso importanti de-| 

Il Presidente del Consiglio ha riceva ; 

to una comm'ssione di studenti univer 

sitari fascisti a quali ha: ripetuto 1'lrrée 
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in Seta, Lana, Lino o Cotone, bianchi]   

    

o colorati, visitate l’annual 

  
dello sciopero. 

Il Presidente del Consiflio ha ricevu |? 

to il senatore Indri e lo ha intre attenuto | 

su questioni di politica generale e lo- 

eale. 

La Regia Zecca ha ultimata la co-! 
nazione delle monete d’oro commemo i 

rative dà L. 20. E’ disposto che siano 

subito. poste in distribuzione presso lai 

4 

L 
| 1 

la Regia Zecca. 

L'alto Commissario di; Francia ha in 
formato Adnan Bey che la naxe Mul-| 
house, e le cannoniere, Astle e Dedat 

13 e il 15. éorr. 

Il Direttorio Fascista terrà una riu- | 
nione straordinaria nella quale verran | 
no concordati i provvedimenti per i fal 

scisti feriti e mutilati nelle azioni dr 

citiminarono eon la morcias n Roma. 

ria Riva 10 e-   

  

dh. P. FaBreTTO, redattore respons, | 

Arti GraricHe Coop. Fàrunana Uni | 
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Orario ferroviario 
| LINEA UDINE - VENEZIA 
Pertenze da Udine: 2.05 — 5,35 — 

7,10 (fino a Casarsa) — val — 12,25 
l/16,09" = DI: 
Arrivi a Udine: 4— 7 2A (da Casar 

sa) — 9,30 — 11,539 — 16. 11,91: 

DIDO; 
LINEA UDINE - TARVISIO I 

Partenze da Udine: 4,35 — 940 — 
18,01.-— 19,40. . 

Arivi a Udiae: 1,15 — 8. si La 12 309 

— 19,26. 

LINEA UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 4,50 — 8 — 10.10 
— 14— 17,80 (fino a Gorizia) — 19,55 

Arivi a Udine:7 (da Gorizia) — 9 
-— 12 — 15,45 — 19,30 — 22,20. 

LINEA UDINE - PALMANOVA 

S. GIORGIO DI NOGARO 

‘Partenze da Udine: 5.10 (fino 
manova) — 6,10 — 10,15 — 19. 

Avivi a Udine: 

x 

a-Pal       

   
T'esoreria centrale del Regno e presso. 

vnaux lasceranno Costantmopoli fra il{ | 

1,35 — 10,05 (de Pal 
zione | e riserva di seri n intero ‘ammon girano sia DESna nr? qualsiasi imimanova) — 19,17 — 18, 20. | 

galleria adiacente al negozio. ol 
i 

Ditta 

UDINE - Via Morcatovecchi 
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Via: Morcafovecchio 

  

      
            

  

       
     

  

       

      
    

          

  

       
      

      
      
        
      
      

      

      
     

  

    

  

     
    
    
       


